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PJUfiZZQ BKIiLB INSERZIONI , 
(̂ à^àmed to anticipato) ' ' 

lailèrsbBi dì HTTiiii ìs quarta pagina oent. MS alla linea per la prima 
! ^»^«%£Ìone, « «ant» 39 per la sncceBslve. La linea sarà compo-
( • mia m ss lettere sien'o interpunzioni, spazi in carattere di testino. 
ArUtfòll éonsnioati test. V« la linea. 
noa li tim «oaio degli artioollilHonimif • $i respingono lettera noa 
! • atraKflftttt. • • ni ^̂  -ì 
l «aaosiri^ aa«M0 àos avbblÌoat'~iio& sì rftitituiaiiono, : 
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Sfidava, 31 aeo$0. 

'invano si ò (jQ'ff̂ â i'pcqBiipDe «11* 99. 
(^1704 di,nl(<rm«rc qaflUs fl^uoi», che 

mipruberali smceramectl» mterpre-

i^f^Té, come .ipér&TBmp tari, la sqa 
rètpoànEbiliià da quella de))'ocorerolp 
Depnfls psr là coQdotta da costui ta-
mi Mi oaifai Napor^^^*^^^^ 

' Anche (ale ipeiranta è svanita, e V6É 
t)iì tìtèla, che la'csprMte Oi«ì suo di-
ftjfiaccio aiprcsìdemè darcdDìIgliò, deva 
a qatsi^ora èstera rimasto comò noi 
cfàtoplelameme delbso. • ' ' 

Il Caiiotf difattf, nel silo tfelegrammii 
ì '̂̂ risccntro a que^ò dall'̂ in. daputyto, 
fi'óV s'oto 'st manifesf6 (loIittalQ del ps-
preti», ma eìbfe qàasri^pegno Óitìfé-
itrirÈ^ia^-aaa '' flducif in qùsit*' uomo, 
ch'era stalo la canià prliiàa e dlrétla 
del di«oi;dÌQ/, ohe: farebbe torto |aver-
gogDS, non ob« id un :go«<riio come 
il fiostro, A" qualùoqnê  AlUò Tetto da 
l«ggÌ!«d istituxioni' anÈhtf tneno libe^ 
n o i a . • •• t i . - - .- ^ > -.'^ J '-. 

I^ift.^:6> ^ I g ù n g e r à io_>iherDo alla 
colpa. ,hlli:UÌ l i à,'-^r '..':,0 

(u Abbiamolo ttnniipiei^pr.iDtaip. t« re-
ipQBnbUilMeiiììBili di Napoli Don rì-
,fliléi lóita nto -̂at ̂ Ipretìff, ma 1 al ? rĵ véria 

. ìimltre *ul Presidente del Consiglio, cha 
ébn'trova^&lcttte 1a^^dlr« "fiuU'opsrato 
del fuo-cotlsgft̂  a'^be '̂ptr |>doo non 
ns-'titìle raiogio/'"'f' *̂-f̂ "̂f̂' •'•'•iwt'.t-

'i^ V»dr«&io-ytf̂ l̂iÌ1ie''(ìiJéTli>òIi8 gl'l-
#ibjliijima coesi! <t) iâ flbno salvati 
^é^ìo'é^iTUo di feticismo;'cbtt ba' ĝ à, 
àî fct̂ lcf'tl oarattens politico del nostro 

-paeia, Tedremoise î i'inabilf* ma'em^j 
stì (?) si ccnserveraî GO a qusl pattra,j 
e&#p«r >tnlte ptoii lafsliei h&niio de-
merilato; »f̂ :| .••i"' 1 . 

s;ì-fl,?ieft !!•( I:,^if.'"i;.'| lÉfypni • i l .:• 

JtfliUQiiitriiKlono nasa le . 
Oritaml la dimoairaxione navale delle 

poteczs dinanzi sOulcìgnonod ptiò 
più efji«re revocata in dubbÌo,|aTeDdo 
la Porta ricucito di d>!-rc uns risposta 
più precisa e î iù cat9g<JrIaa suUft con­
segna di quella piazze. .1 rispettivi na­
vigli delie" {.oteoKe stanno per racco­
gliersi, bencbò non sia detto àncora in 
tal punto. Ls Buagia precedette le al*; 
tre tóììA Tti.'vcSì^ellana, si può anzi dire 
ohe'i|.trovi già sul: posto, poiché 'da 
HagusE, dov' à attualmente, non ba, 
mollo carbone da conaumsl» per re­
carsi dinanai alle coiìft dell'AlbaDla.x 

Sull'i flBoacia di qu-'sla dimoiti asiope 
a! fanno molte congetture, ma per ar­
gomentare sul sodo bisognerebbe anzi 
tutto conoscere gli accordi, presi diit}e 
potenze sul punto, cui intendono di ar­
rivare, nel caio di una possibile anzi 
prcbabiie resistenza. 

Sa stiamo elle iLfoimuioni che lo 
Standard ha ricevuto da Viebns, Il co* 
mandante In capo dill», Dimostrt^P^e, 
oh'è l'ammiraglio Seymcu?, avrebbe 
facoltà d'impiegare anche la forza. Uà 
sorge naturale la domanda: tSi m!iin-
terià l'accordo di tutte la potenze fr$ 
loro anche nel caso cheiì sia neoessarìo 
di arrivare a questo, ̂ stremo ? > 

É lecito dubitarne, quando si vede 
Girmsnia ed Aostris^seguìre da qualche 
timpo rispetto alla Turchia una politica, 
che non è certo conforme a quella del-
ringbllterra, e cbs non tènda, come 
la politica dell'attuale gabinetto loglessi 
ainìrnladista esautorazione della Porta 
nei territori!, che le sono rhnaMI. Si 
direbbe anzi che la Germania, par me­
glio accsî l̂ are questo sua distaooo 
dalla polìtica di Gladatone, abbia voluto 
prendere nelle D'mostrsaj^Qi. la parte 
pù modeste, poiché non vìmandache 
il legno Victoria, una,corvetta, mentre: 
le altre potenze si ftnuo rappresentare 
«iàÉcanb da fu» ojpiùìegni. 
i- U He 41 fireel».. 
, Un d!fip?̂ iiv;:o fa stiperò ch;̂  il R* di 

Grep a panerà da Pietroburgo a B$} 
llQó.̂ ma non'dica se andrà successi-, 
vamente a' Monta per visitare, il Re 
Umberto, com'era stalo anciinzìato. In 
ógni caso l'incontrò' der''dine Covraci 
dbvrfcbb'fssere alqiisnto ritardato, «87 
séndo atuso U np îro ìtr%rcaÉpo 
d elle grandi manòvre in Tososoa, dpve 
pare, secondò le dtlpbsfzloni date, che 
abbia inieczione di trattenersi perqdal» 
(ho tiiàpo. '' 
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-n$lr àtòh^ioi^aie di Padova 

Tatti ì grupp? Tengonoàlpet-
iine, dice un antico proverbio; 
è parò che ii= ministro delle fi-
nanze sia sm punto di snoirne 
la legge, oasia di p,ftspara sotto 
U forche caudine del disavanzo, 
conseguenza meTitabiIe ai un 
programcna flnanziarìo, su cui 
le ooEBiderazìonì di partito eb­
bero. Una' '' Inaeblja Jùili^^j^?a. ^,^, 

Quando l'onpr. Magtìanì ai è 
sobbarcalo aìla responsabilità di 
Rb'dli^ó ùtfà grande impesta, egli, 
as^ finanziere ^^^pnsumato, ĉ pma 

araiwne : ^Ipqfloficerlo, preveÌaY9i 
molto bene òhe -si sarebbe poi 
iroVMo nella iniitbBBibilità dî lòâ ^ 

are la flaocesaìone del gener^ 
ral© Bonelli, ohe colla, promessa 
di-quei milioni: sapeTaf^ohe il 
ministro dei lavori pubblici do-

mandava 1 aumento di qtiattro 
milioni, e bha qualche addizio­
nata non pìccola 'domandavano 
&ri.dicasteri;. •" .,^'': 

Coli aumento dei canoni siel 
h - • - ^ 

dazio consumo, lungi dal- pJ'Oi 
ì<>f){ uria semplice p^r^uazdtsSe» 
come iind^a,yp. comicamente bja^ 
terando [la, stampa ministeriale^ 
rpnor. Magliaùi ò'ercava invece 
il mezzo per soddisfare le do-
manBe indicate. 
•••••; Ora che pel progetto di qùel-
Paukénto it/miniatro si accorga 
di ayep troiaio tma opposizione 
insormontabile, non vi .ré altra 
v'iai dì uscita, ch6 neè^ré acquei 
ministri' Jè lammà. Hcbiélli; 1) 

Bì^^^entarsi alia Camera,; qp^ndp 
sarà riconvocata, óol desolante 
anriunzio che nritì' éqtiàrbió, e 
mcHo largo, a già fatto nel^pa-
reggioil- ,-•' • '. .;•, ;.-. .-.•^,,:i. 
•'Noi non dubitiamo nemmeno 

ohe questo annun/ào prestò* ò 
^ tardi 01 4iath dato: ma dev* es-

L . • . * 
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£a questione grocf& 
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,.!-Senza dubbio Carlotta amava pro-
.fondimente ano maiito,; 0 forse, la 
sparto ;più eletta di lai, le aveva fatto _era per lei uno sforzo jdìflicìle li se-

4ni| juntlca maniera dondolante, ma 
oon.ia quieta compoatezza.̂ che ella 
sapeva piacere al parroco. Il quale 
!nna vpHa che era.aperto l'uscio.dì 
; cucina, ̂ .la sentì dire con; voce supr 
pliclievole e mesta: «.Fatemi il pia­
cerei Giovanna, ditemelo sempre quan­
do faccio queste cose, Devo, esser tanto 
diversa da quello che egli era av­
vezzo ft. ve(j!erp,,ISd ohi non potroato 
dirmi qualclio altra cosa della povera 
signora Garland? 

Nondimeno r umanità è umanità,. 0 
molte volte il veochio lievito della 
servilità riappariva. Si vedeva che 

provar'iìmpatia per uh signoro a prò der'e compoatamente in salotto, in-' 
bronza che por un bifolco j od il 'do-
'lord; aveva sviluppato questa simpatia 
'fadéndolà dìventaìt'e '̂uél vero amfore, 
.«he nulla può limitare e nulla dìstrag^ 

li per quanto Keith fosse freddo e ne-
'gllgente con lei - porchÒ dopo la pri-
^ft^létterà, le scrisse raraià^nte, oon-
tìntendòsi di- aggiungere quàlcho pa­
rola palla mogllo, tieUe lettere^a^suò 
'padre - era avidetìte òhe là povei-etta 
lo amava. Amore- tó gtìldò la penna 
ftà le rigWe aita sopra dozzine di 
tlttihtértìi" che'empi di - éòSrabocohU 
Amore la fece svegliare con là-lòdola 
#%féòe studiare sopra abbecedari e 
'tìllàbari,' - avanzi del giorni in che 
là signora Óàrland faceva là maèstra 
wpél" Itfnghe ore prima che altri fosse 
msato'neUa '̂oaaotìica; Amore e forse 
atiohe, affetto mentre ogni giorno ri-
^ v a nellb studio, per due ore. le 
stia leìlonî &om'e Uh bambino, ne ad-
dplUi il rostiìBO itfdoénto contadinesco 
0 la foce ingegnare a isirlare in buona 
Màglia ed; à'kSi^rsi non più con la 

vece, di afiaccondarsì con Giovanna 
in cucina, Alle lezipi)|,. per, quanto 
imparasse presto e con facilità - COT-
me è proprio dello intelligenze svo-
gUate. qh^ furonp ìasfiiate inerti nella 
prima infanzia, 0 questo rendeva mol-
.to meno grave la fatica per il par­
roco - pure talvolta, 0 por Siìggéziono 
0 per timidezza, sembrava divenire 
stupidai e le sue maniere, quando 
aveva paura, si atteggiavano a quella 
rlncrescevole servilità che spiaceva 
oltre ogni dire,'più ̂ 'd'Ogni àlti-«, al 
signor Garland. ' ; ; 
'' r̂ on era facile per loro il vivere 
insieme,* ma le cose erano meno hrut. • 
te di quello che r uomo dabbene si ' 
era figurato, e talvolta pensava, quan­
do ne aveva il tempo, che egli non 
era ppi tantq infelice, quanto avrebbe 
dovuto essere, per lo sciagurato ma­
trimonio di suo figlio.-A Dio era pia­
ciuto di togliergli le speranze della 
sua vita; di troncare tutti 1 suoi so­
gni per l'avvenire del figlluol suo'j 
di^sofllituire la rassegnazione alla fé-

disfare àd[ indeoliriabili esìgeiize, sere inc^escioaa^che questo uf-
a quelle sopratutto che gli erano ado^iocch}. U ministro di «n 
messe dinanzi dà tàhml dei Buoi p S l f e ? che ^ i ò ' a f ' potere'S)l 
colleglli di minìstói-o. ''•''• • 

Egli sapeva che il minestro 
della gn6rpa,,iì Milon oidaUri,, 
avrebbe &ttd ^inestione di por*^ 
tafòglio per' un' aiirùentò'^'di^''aai; 
milioni, non. vclÉndoialotìiio ,ao-

1 ^ • -
• J ^ 
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licita 0 dargli unp^èo.ìnv^ce dt'i^nà ; 
gioia,- ma pure, ìiià pure, égli si ac­
corgeva che gli rimanevanj"^ ancora 

^molté'consolazioni, SI raliegràva an- . 
Cora neli'ammirare Io splendore del ; 
8ol(e ^i -primaver^,^ noli' pf^eryara .'lìa 1 
l'onditii degli scogìi che tornavano dai ' 
mari lontani sconosciuti all'antico 
nido, e le pr/inule obe flprlvanpun 
còpia nella p è̂còla valle d'ìmmerldge', 
e godeva <\i questo coSe con non ìni-
nore iiitensìtà ^1 quandPI cambia­
menti di stagione formavano le ̂ ple 
epoche dalla sua vite monotoriai,' ' 

E ptì* durante le loro passeggiate 
della domenica, che aveva cominciate 
per un penoso'sentimento di dovire 
verso la fùnciuila st̂ litaria,̂  ed ancĥ s 
per'Tarlare la monotonìa dello star­
sene seduti nella canonica a guar­
darsi in viso per'tutta là ^̂ erata .Óól 
giorno festivo ; - à poco la poco prése 
gusto a;faî lé, osservare tutte le bel­
lezze della" campagna, a bominentar-
'éiléte," ad osservarne reffetÈó- nella 
faccia vezzosa, là ^uale, ben'chè iìra 
avesse ripreso il colorito di salute, 
non offendé'va'però:!! gusto di lui con 
la rozjgà appariscènza di quando' stava 
alla Cascina della Valle. QaellEi, mi­
steriosa impressione che lo spiritò pro­
duca sulla matériai; ìnòdificaridòla, ràf-
fiuandola è talvòlta anche trasfor-
mandola, cominciava ad' essere aen-
sibiiisslma in Oarletfa. I suoi' linea­
menti guadagnavano in espressione; 
la sua personcina snella acquistava 
qtieUa grazia di movenze che'^im­
portante al pari della grazia delle 
forme, e il suo carattere gentile ed 
eguale prestava alla voce di-lei, an­
che quando parlava in cattiva lingua, 
lina certa ' armonia (che ì Francesi 

programma: né macinato^ né di 
•swdvtzo: .-• - b -h 

Pubbiicl^iatal^ii: j^sto dellìt 
Nota collettiva salta questione 
turco - ellenica presentata il 26 
còrreiite dagli ambasciatori dalle 
grandi potanze al ministro degli 
esteri della Por ta : 

I sottiJàorittl hjhnojl'onore, par or­
dine de'Itìri rfspaltlvì governi, dì pre-
sem&rê a S. £; il mlulatro degli esteri 
dtfllft Soblimà Porta la seguente Njts-
-fI'gové^Q^d^ Sermftnià, Austria-Ua-
gheria, Francia,: Gran B.-9t8gna,5TtaHa a 
Rutsia hinno presa In' esame la rlipo-
sta, data dalla Sublima Flirta il 27 lu­
glio scorso,.alla.Ifota ooUtttiva dsM5 
luglio Bdorio, neljâ  quale arano formu­
late 16 concloifoiìl della Conferenza di 
Barlino relailvamante alla rettlfloa dal 
confini greci, e 

:̂ La:Sublim3'Porta nella sua risposta, 
dopo aver sffermaieclevfiui òbbiizionì 
contro le conclusioni della GóBfsrenzs, 
chiede che W potanze madiatrìci, dlatiò 
pieni po)eri'«l'Joro rappresentanti per 
trattare còlia Sublime Parta allo saopo 
di giungerà ad un sccordo per stabilire 
definitivamente,Ja;linea dì confine e su 
tutti gli altri'paàti e p&HIootarì di s^-
cond'oriìliit tilesTi si ooUagàndl 
,;i.CìDiaidkrando che !e decisioni sopra 
le qa<;Ii la Conferenza di Berlino si è 
pósta d'accòrdo, dopò mRturò consigliò, 
e detej^n»|ipi{9, sonp; ̂ jŜ tĵ e ; rit̂ evuta j 
dai governi iiurco o^graco per l'accet-; 
tszione dfllt̂ ît̂ p^ t̂̂ îy^a di confine, '. 

09SsIS^?«9PH!erPfePM'?o<diatricj,sc-! 
consentire a riaprire di nuovo la di-' 
ScusSiiàeì eyfcraebBòyirizir<Ìopo a-̂  
Vére sppofate le''floncÌuai)nÌ dèlIrCòn-
*-̂ - 'zai psi'i'ii'vcrare In quista dacisione s 

nAi>^iMqaafcHi 1̂  t..,w>A,rf̂ H^^ .̂.y-°,c,-«T.̂ r'frrilrtif>W-' >tirf nWLEtlOBWttMilMmpBB . 

possono quindi acconaentìre a dar» 
iJlenip^arl ai loro rappresentanti e «#" "^ 
anirHi In una nuova qualsiasi discui-J 
Siena sopra le llnsa di confino, ma aòno 
bensì pronte» prendere In considera­
zione i modi e li'form'alilà per Io sgom­
bro da parte delle autorità turci^ d«! 
territòrio da cecjsrsi e per la lua'coii-
sègna alla Grecia. 

IM-
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UN COLLOQUIO 
COL PRINCIPE GEROUMO lÌAPOlSONS "' 

r T L r 

J > 

' - i i 

•>n-i:-.: V-ii 

-.i: • ' r -M , : . :V j 

^ ì 
A -

Qliianiaao^ e non. ^^p'rél tro- ; 

, (CÓHiinuaxiofi$ $ flnt^ 

-. — Ka osservi V. A., che secondo a l ­
cune ultime notizie questa misura del 
Governo francese non dovrebbe esaare 
che momantanaa; fino a quando cioè 
il Blgner Gambstts , e par luì il suo a-
mieo Bfisson, jibbiano preparato un 
pregetto dì legge per, la completta se ­
parazione delia Chiesa dallo Stato,? . ; 
- — N o n credo che tal progetto possa 
esser p reaenia io ; s a Io fosse, come in 
nome dai prlncipii della rivoluzione, ho 
fipprpvato i decreti, cosi alzerai la vóce 
a combatterlo, ; -•-'•• 

Abolito il bilancio del (ulti, dorè la 
Cheia.ppuebbe trovare l'ingante som^ 
ma che le dà lo Staio l Le cbiesaidl*' 
vanterebbero caserme, magazzini, e. che 
;So feltro i il popolo si (iemoraliMarebbas 
al avrebbe una socieià, come già dissi 
,«senza Dio, senza'legge morale.^ ,".. 

(?;mbetta, ripeto, nonprasenterà certo 
è.progatlo; avrebbe troppo^da-aó?. 

pit&rvi, noi; troppo ha guadagnare. 

* 

grésiio. 
, I governi ̂ derî ^̂ graddi potenze non 

H . J 
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dOré istintiVoi l à s ignora Kel th Qar-
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yax parola da s o s p u i r ^ a que&ta con -; land non-odroò mai Si andare^ e d ò t e 
par i efficacia), che r e n d e v a to l le ra- -ì i l BUÓ sliòtfòro^ almeno per o ra , non 
iiìU ,gli erro?:! gra inmat ìca l l ; Non che J 'des iderò di ihaildàrla - non v ' è ra aì-
j^hf fQs;?e ia.^modo ^ialcuao come l ' e ^ i| i r a casa nel vicinato che pòtòàsé Ut-
yo.ìna di bassa estrazione, ,di <;uì MpQ^^ J t en t a r s i a cr i t i care .il par roco 'ti la 
cantò opn tfMito en tus i a smo: . .̂  -^ S0A dèi pàrroco a r e c o abbastanza 

: iForsoM Iapcrh,min9nmnd0^&^:^. ì a i ta da potefi^giungere ai loro orecchi, 
^ perchè il piccolo villaggio di Imme-

Tidge seiitivtf ^ue l ve ro ' ' r i spe t to in-

Qui la conversazione languì un, m o ­
mento. Il Principe aveva forse bisogno 
41 prèndere fiato; io riepilogavo Intanto 
ne|l3 mia mepte I ragloi^amenti di S. A. 
a hi dava a ben ri tenere certa frasi s i -
lisnU-Incltre Io aveva bisogno dì pre-
fa ta rmi ad ;yn altro attacco. - ^ 

•^ffi U, pani lo Ijiiiapartiita — c o | i 
h ^ h 

^ l 

•^ l^ 
1 * 

nPcrchè neWiniQ nasc^ dei mar^,^ 
. *^^ la ìiioleito^ ìì\efl grato odore 

,. * Perchè nclViviù nasce del suol?' 

. La figliuola dì,Tomaso Dean, non 
era nò unâ  perla, né una violétta, 
ma semplicemente una giovane molto 

glese verso chi è migliore. Solo il 
palazzo àvrebl}è potuto essera una 

. • \ 

dì cpntrastare alla provvidenza e'faq-
cia'àib ' semplicemente del npsirp^mer 

[ glio, lasciando ad essa la cura *di 
combatter per hoì. 

r - • -

^ VII-

. Si era al principio di primavera •* 
le.settimane di Pasqua - e il signor 
Garland stava seduto nel suo studio 
a scrivere la predica Pasquale, con 
la finestra aperta, aspirando intanto 

•vezzosâ  a cui natura aveva acoidon^ 
talmepte. largito molti doni fisici e ! st'anno, perchè il sigóorOrux, In-
morail che l'avrebbero resa notevole f! Vece di arrivare, mori j x[uel possesso 
in qualunque condizione, e che, ps- ' passò in eredità ad un cugino di lui. 
Bendo coltivati, projnettevanff dj porla avvocato a Londra. " ' * 
al disopra di quella in cui era n^a, , Oo8Ì;-dopoiprlmì sguai'di di curio-

ÀcOade talora di veaeré qualcltó j sita* quando entrava in chiesa 0 ne 
cameriera dall' aspetto più signorile ,1 rusclvà ; dopo qualche visibile esita-
della, padrona, e qualche graziosa si-1 zione fra una bólla risata in faccia a 
gUora, della quale si sa poi con sor- ! Oarlottina Dean, 0'una deconte re­
presa che non era in origine se, non ;J yerehzk alla figlia del parroco Gar-
una mugnaia, dai piedi so£dzì..3t^ta : land, quando ella uscì a passeggiare 
pòi educata e sposata da «ìuàichòpa- ' p'erìo pririie vHlte; î òpo Wte queste 
droae romantico ed onesto.' ,. ' \ 'còse che Oarlottp- stpssa 'non paVve 

È quantunque tali esempi siano ec- notare, e sulle qual| il pai't'oco chiuse 
cezìonì a una retta èslàggla regola, gii bechi,-riìentrè' Giovanna la serva 
e resti àncora vero.̂  che. lUtto più fedele, adempiva al'vero dovere di 
follò ohe pòssa coÀmettèrè^un^io- j uria serva, df'uon ciarlare cioè delle 
vane è t̂ p matrimoniò di^ugttide; pure fàcceiide del suo padrone - cessò ogni 
dietro a tutto ciò T*è.. uii'altra ve- ; "chlacòhìorà nel paese. Il :tempo paa-
rita, ed è che in t^esta come in tutte ' savà/ed era^Ià corso un anno, dà 
le altre fasi dell'esperienza umana | quel giorno tremendo lÀ che la sì-
Sorgono talora eccezioni spile quali j gnpra LÒTO èra'venuta nello studio 
non osiamo dar giudizio,. se noî ^altrb . 'del signor Garlanà a'distruggere per 
perchè sono'eccòzibnl'. - \ ' . : [sempre, cò&e'ei cfédevà allora, la 

Nessuno fu giudice in questo ca-. sua pace,'col'térribllò racòóSto. Sol-
soj forse perchè non v'erse ; atĵ urib J iantò" un annetto, e tutte lo'dlfflcpltà 
che potesse •̂ farlò. Toltane 'Casdì̂ na "si" orano spianate, coitìe sempre ac-
della Valle - dove, per un certo pu- j'caàe mlrabiìinente, quando' cessiamo 

difficoltà, ed Infàttni signor Garland gu odori che emanavano da una vi-
aspettaya con Vàg'o 'tòrrPre V arrivò talha fiorita « «ìa vinififta HnAni« ̂ i 
del signore, ma rlmaso chiuso que-

talba fiorita e da violette doppie 41 
Russia ; V' era una aiuola dì quest' ul­
time,, proprio sotta la finestra e sì 
erano moltiplicate da una sola ra­
dice, che aveva piantato la fu signora 
Garland. 

r 

In questo cantucQÌo ripagato e nel 
dolca^olima meridionale avevano pro­
sperato in modo, che ricoprivano tutta 
l'aiuola. Anche l'inverno il parroco 
piitoya cpgUerno quasi sempre una 0 
^He la settimana; le metteva in fref 
SCO in un bicchiere. ^^ yìno sullo 
scu-ittpìo e là, fossero pure appassite, 
Giovanna non ;si arrischiava a toc? 
carie. Î essuno lo toccava. Anche 
di primavera quando le violette fio­
rivano in copia nessuno le coglieva 
volentieri in quella aiuola, sicché fio­
rivano ed appassivano in pace, man^ 
dau^o lo loro soavi, emanazioni ail.̂  
finestra dello studio come una fra-

- L 

grante nuvpliEt dì invisibile amore. 
Il vecchio spesso sospendeva il ̂ Ifi,r 

voro per bére quella fragranza e gUT 
starla come faceva di tutto le qose 
piacevoli. 

f" Continua J 
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principiai rUprp.ifido. autla. breccia ->; 
non h& qalndi speranza f 

»- S« iQtande dirtt dfli bOD̂ partisU 
<faa mi odiano, non io, uè voglio si^ 
pire; le intende dire di'miei amioi, 
allora ,:v*. 

«— AUeza», 'ol^to precisamente par­
lare dei voairi anaìoi. 

— Ebbene, p9i%liò lo nasconderò? 
noi abbiamo formato il nô r̂o plano, o 
fra ui paio di mesi ci meitcremo in 
campagna. > 

Noi non oiauacohiamo ad una mo" 
narchìa di vecchio regime j acoatliamo 
Id cPBe come stanno. Vi è la repubbli-
o& ; ebbfeàfl» Btla. Ma sia vera repubblica 
e non una larta di repubblica, una for­
ma di governo che non è né carnê nè 
pésce, cbe non può andare nò Indietro 
nò innanzi. 

S in infatti la repubblica francese 
non à ohe la brutta copia di una mo-
'nsrcbla costituzionale; invece del ri 
IrrasptDiiblte abbiamo un presidente 
pura irrofponub'lei invece dì uo « -
gRO ereditario abblam;) un seggio che 
pu& mutar di padrone ad ogni cinque 
0 setta anni. Abb'amo come in una 
monarchia! i ministri respouî itbill. 

NM, ripeto, accattìBm-) la repubblica; 
h [foimola dì quatto Governo non la 

^^%battereffio faremo ulo al uie ri-
Sflrvo;'ma Togliamo che 11, presidenti 
sia responscbile lui e non i ministri; 
VcgUamo chi ili presidente, sia nomi* 
nato dal suffraggio universale, 

H mio piano e quello dei miai amici 
è di far rivedere la Gosiituuone. L'as> 
simblea (ha acdamò la Repubblica ha 
ciò fatto a msgtioranEa d'u3 voto: noi 
potremmo conteatara la legalità di quel­
l'Assemblea, ma non vogliamo: si ri­
veda la Coatituiiont, cedo lutto. 

Pel Senato vogliamo pure una rifor­
ma: i membri sieno eletti dal auiTragio 
nnlToriale o a due gradi, cÌo6 ogni 
Comune nomini cento, duecento, tre-
oento elettori: qieati nominino' I sé-
Datori. 
, Come è OQitituito ora il Smato è 
quasi ridicolo ; trecento trentacinqua 
lono 1 membri del Senato. Settanta-
Qloque furono nominati dall'Assemblea, 
• sono senatori a vita: qumdo uoo di 
questi muore, il Sanato nomina nel suo 
•sano un altro a rimpìezzarlo. Degli altri 
'32S ne scade una m«(à' ógni tre anni. 
^•: E come si nominino? Ojnl'Comune, 
:grànd«'« piccolo, nomina un elettore: 
iiulsto, unito ai deputati, ai àinatorì, 
ai oooiiglierl generali ed al Consiglieri 
A'arroniissemc^t nominano il cusvo 
membro del Senato : cosicché sono cin-
quecento 0 seicento 1 votanti. 

Un progetto erasi già altra volta pre­
sentato per la riferma del Senato: cad-
•de. NJI ne metteremo fnnarzi nn altro. 
--• Con qusstù due riforme cardinali a 
coi latori preparatori che si faranno fn 
tutte le Provincie noi attendfremo l'i-
pooa dell' eiezione del presidente. 

K se all'eiezione del preiidenté a 
Wó universale riuiolase Gsimbetta, che 
aerea asi ò-fàttà tanta popolarità? 

— Chi non risici, non rosica, signore 
mio. Dei reato con Gambetta Verrob-
baro gli intransigenti e la Repiibblica 
andrebbe a morire, 
— X 

• * • • 

Io ne aveva saputo quanto bastava: 
ero disposto ad andarmene. Però rima-
nevaml un ultimo desiderio a soddì-
sfare : vedere il prinoipé Vittorio, quâ  
gli cbe Casaagnac o amici hanno- di-
obiarato l'eredi del trono napoleonico-
Il principe mi fornì l'occasione. 

Egli riprendeva la conversazione al 
punto dove i'avea lasciata. 

>-̂  Le dissi che il sentimento bona­
partista ha molti fautóri. E non la dissi 
tosa erronea: tanto ò vero che noi do­
mandando il suffragio unlveraalfl per 
la nomina del presidente, calcoliamo 
assai su quel aentimecto, massime in 
provinola. Qiando il contadino, p prò-
vinolale dovrà 'scrivere sulla scheda 
Grevy, 0 Gambatta, o Napoleone, scri­
verà molto più' fsoilmenti Napoleone, 
perchè per qtiesto nome ebbe ed ha 
un culto. Naluralmehie "scrivendo Na­
poleone indicherà me òhe sono il legit-
tinio luccessorti.'Vi fu certo momento 
ohe si volle seminare zizzania fra me 
• il principe Vittorio, mio figlio, cba 
nttn vi ci riuscì: il principe Vittorio ò 
Dudriìo ai misi stessi principil : io lo 
faccio idueari come un semplice bor­
ghese al'liceo: è giovane studioso e 
di intelUgenzai non comune. 

Ero giùnto ove preflisamanle volevo : 
tralasciato quindi di rispondere alla 
questione della nomina presidenziale 
dtis ! j •• 

"* Ali si è assicurato chi jl principe 
Vtllorio si è fitto alto e goda perfetta 
s ilu'.i. 

_ ™J| non M mai veduti j 

EVìipoil ntgativamnt«i 
Allora il principe alzatoli {da sederi 

li recò in altra camera,dalla qtiale ifu 
tosto di ritorno. 1 (Jm principini l'̂ ao-
compagnavino., 

Hprincp Vittorio è aiwiró «nbél 
giovlaotio: statura alti, cofporMura, 
svelta, colorito bruno, occhi vivacisslî l.̂  
Un po' di lanugglne tisira gli copreft 
labbro superiora, ti fratello gli rasie-
miglia di molto: ò più pieeolo di sta­
tura e il suo occhio mi sembrò non 
avesse la vivacità di quello dal principi 
Vittorio. Ambedue erano vestiti di un 
abito di stoffa chiari. 

Pochi minuti si trattennero nella 
sala; Il principe Vittorio scambiò meco 
alcune parole ; Il fratello salutò e nulla 
più : quindi si ritirarono. 

. - - • * * " . 

» • 

La conversazione fra me ed U prin­
cipe Napoleone era Anita : In ogni modo 
mi riepilogò le Idei'éd 11 piano suo e 
degli amici, • mi aggiunse ohe fra un 
paio di mesi uscirà,un giornale di 
grande formato redaitò al solo scopo 
di preparare 11 terreno aìl'olezione pre­
sidenziale. ' , :i . 
, Prima che prendessi congedo S. A. 
mi psriò, ovvero m! interrogò sulle cose 
nostre, mostrandosi molto ben infor-
mato. 

il governo nostro lo : disi* fiacco : Il 
partito progressista privo di uomini 
(oUtic! : di rapublicsnl véri -- sgglnnse 
— non avete nemmeno [la larva. MI 
parlò pura.dilla sacra memoria di Vit­
torio Eminueie, di SoUa, Lenza, Mln-
ghetU, Crìspi a Cslroll; del giornali dì 
Torino « di Milano. 

Venendo poi a dirmi del sentimento 
di riconoscenza a Napoleone HI In I-
talia e sopratutto nella Lombardia, si 
lodò molto delta stampa milanese, e ri-
ĉ irdò con particolare oompiaclminto 
alcuni oaldi e splendidi articoli del 
Fortis nel Pungolo. : u 

Ali! 12 precise — ero entrato alle 
10 r- ossequiava S. A;, Un. lervo per 
ordine suo mi, accompagnava poi a vi­
sitare gli appartamenti riidi del Ca­
stello.'' "'''•• ' ':•".'.̂ •'*̂  f'f ?>"'1j • 

F 

.'' lì prlncipe.:8bita.;imqu8lla.parte del-
rimmenio editloio nella quale dimora 
S. A. Rltt princlpesss Clotilde, u..:̂  

.;, . •• -: M Eli!] •.'• -il. SELMI. 
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I l pvof eiild 
~ ÉnlÌB ptiftlatione RaBaBdllavlaf 

Abbiamo or sono pophi giorni fcn-
nunoiató éW il nuovo Ministro della 
guerra avrebbe aioetiaio in óiaaiima 
U prcgetio di legge sulla jposizioné 
sussidiarla già proposto, dopo Ungici 
studi dal suo predeoessora, il qaale 
aveva In animo di presentarlo al ria, 
prlrsl del Parlamento.. 

Siamo oggi In giradb di fornire al 
nostri lettori, rispetto a questo pro­
getto ohe inter^jf^ «osi gran numero 
di pariouQ, iloune esatta notizie sui 
orl̂ eri prlnolpall del progetto stesso, 
ohe sarà, aonfidlauiQ, presentato si 
ptù presto «1 Parlp̂ mento, jfaeendo, 
naturabnenta, qualehe riserva intor-
Up alle probabili pipililtìoa^onl 4* or­
dine sasondario, ohe di qui a novemr 
bra potrebbe aneora subire. 
„. Seeonfò ,lî  nuova, legge stilla po|Ir 
zione sussidiaria verrebbero di diritlo 
transitati nella posizione sussidiarla 
quegli uffloliai (maggiori generali, uf-
fislali superiori e inferiori) delle armi 
di (anteiiaj artiglieria e genio 1 quali 
essendo gÌudi<̂ U meno abili al ser­
vizio nei corpi dell' Eseraito perma­
nente, potrebbaro tuttavìa essere an­
cora utili in taluni servizi speolall 
aoeennatl dalla legge stessa, quali sa­
rebbero l servizi di Milizia Mobile, 
certe earl̂ he apeeiall uella MiUzIii 
Territoriale, 1 servizi territoriali In 
sostituzione di iffloiall in attività di 
servizio, ed altri servisi xQllî r!> P9i 
quali non sono dall'ordinamento dei-
l'Bseroito stabiliti appositi personali. 

Questi lamaUli ocsl trasIerU neU» 
posiziona sussidiaria dovrebbero te» 
nersi eostantimente a disposizione del 
Sverno per euere all' oboorrenzà 
impiegati temporansameate in uno 
del servizi aoeennatl. Ai medesimi sa« 
rebhero appliasbili la leggi ed i rego­
lamenti CUI Bono soggetti gli «ffiolall 
dell'eseroito permanente. 

Il tempo trascorso n disposizione 
del aoverno nella posiziona sussidia­
ria sareblje oqmpntabllci per iipetA, ri­
spetto alla giubilazione 0 riforma, 
mentre quello passat̂ . J|,̂ ,9err}zlo ef­
fettivo in oaap di guerra sarebbe oom-
putablle per intero, oómpresi I« oam-

aw 
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li¥atd"permaniiit<s. 
n Undt« di età per Maara aolloeato 

di diritto in tale poslst'ons aàreba t 
tlffiollU generali 
jQolonntUl 
Teiiettt, Oolonneùl 
M a g W 
XTfaoî i:̂  Inferiori 

Però, i^tntre qusstf 
diritto e«ète eollosatt̂ atélla poslxio&a 
sussidiaria, vi uptrehbsro «isere tra­
sferiti dietro iblf domanda U anolf 
d^autorltà èòloro i quali avendo 36 
anni di servizio a due nel rispettivo 
gradò, avessero l'attitudine al Sarvlai 
di cui sópra e si trovassero nelle la-
gttontt Qondtzioai : 

Oolonnelli tb Anni 
Maggióri 60 » ! 
Ufficiali inferiori 45 » 

e si trovassero nelle eondlzlonl riehle-
ste per essere eoUooatl a riposo & te^ 
nore delle vigenti leggi. 

' Potrebbero altreil aipirare alla po­
sizione susildiarii quei Oapltani e 
UfSeiali supsriori «hs fossero stati 
omessi duft volte oonSédUtive nelle 
promozioni per turno d'anzlanltA, ohe 
riunissero parò 1 requlaltt óoiné sopra 
rlehlesil. 

A questi uffislali sarebbe assegnato 
»^ bilancio della guerra una Inden­
nità % seconda dei rispettivi gradl̂  fra 
la 700 e le 400 lire, la quale potrebbe 
essere aggiunta alla pensione di ritiro 
« di rifórma.' . ' 

Raggiunto un c«rii limite di età, 
sarebbero deflaltlvamente eoUooatl u 
riposo 8 la Oorte dei Oontl fsMbbe 
una seeouda liquidazione dt pensione, 
Qomprendendo le nuove eampligna 
fatta od il tempo passato in ««rylzto 
in tempo di guerra, e per metà q̂ dello 
trsseorso nella posizione sussidiarla. 

Un decreto reale dovrebbe stabilire 
le norme per H passaggio nelli posi­
zione suasidiaria e quella per lessare 
hk essa, ed esserfl dollooàtt tn'iqî eUa 
d i H p o s o . ^̂  • '̂••^f '•' 

Ool predetto progittOjdil^l^gUr:!! 
doverne si riserverebbe 1% (aaoltà di 
aoUouié per il periodo dì due anni 
nella posizione sussidiaria quegli ùffir 
oiali lite avendo oltre r4i& unni di aerr 
.Trizio fcswro gl?^d|eatt.;meno abili » 
eonttnttare il servizio stesso net Oprpl 
« livetòsiérò la qualità per poter dl-
almpegnare ancora convenlentiménté 
quello epsoUla assegnato alla posiìÈio-
ne sussidiarla. 

- ! 
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Inaidgurasiiloiie 
del Montiiiientò a Tiisianò* 

ll'ctì 8 del' prosiamo venturo mesi 
di Sflttembre avrà luogo, con̂ a abblaino 
rlpstutamento annunciato, nella piazza 
di Pieve dì Cadore l'inaugurazióne del 
monumento a_ Tiziano., , ., 

Il banemerito Preslieote del Comitato 
leggerà ui discorso di circostanza, e 
facilmente altri oratori prenderanno po­
scia la parola. Nelle ore pomeridiane 
avrà luogo un banchetto nelle sàie del 
palazzo còmunitlo, ad alla sera verrà 
illuminato U medesinio, la torre, ttonchS 
la piazza fantasticamente,'dietro dìiegiitì 
dell'egregio S'gé-Carlo Mislcheg prô * 
fessora all'Aocademla di Venezia. Là 
cime degli alti monti cii*§énvic!nl'dii­
ranno l'aspetto di tanti aocesl vuloani, 
•ssend» predisposte forti cataste di le-
gno in formadi cono; ctie qui'Volgar­
mente SI chiamano/blò. Verranno pure 
eseguiti giuochi pirotecnici e la musica 
di Piave rallagrarà la festa. ^ 

né 
k i KQIIZIE ITAIMJOS 

ROUà, 20. — Al Uinistero degli esteri 
è giuntacomunlcazioneufdolaledel pros­
simo arrivo dal granduca Costantino di 
Rùssia a Napoli. 

~ S . E, il conta di Co6llo,ambisciia-
tore di Spagna prsaao la nostra Corte. 
faceva Ièri ritorno In Roma provenienti 
dsWiesbaden. 

FIRENZE, 29 -^ tari, dice la tób^' 
iie, incóin'lhciò il periodo varo e pro­
prio <JeUe grandi manovre- • il corpo 
d'caerbitò cominclerà a funzionare in 
du) colcnnit separate, ohe sono appunto 
le^u^dìyjaipniBf^Cpa^eBirìola, ; 
î̂ Da 11,4 al 4 settambra il corpo d'e-
àercitòiàf̂ Î irenẑ  manovrerà isolata­
mente, e dal 5 all' Il ' coî ifappô tp a| 
«econqo corpo. , „ , . ; , • ,:,;/' ,,!" 

Sebbenê  nulla di definitivo sia ap; 
,oorî ^ stabilito, ,par'ĉ rto^per' alt"̂ f['ci»j! 
Sua Maestà il' Re g uigerî  a Firoaié 
II,giorno 4 settembre alle prima ore di 
mattina. ,;. \:, 

GENOVA, %9. — La Gonfideraziòne 
oper^a ha stabilito di muovere Incon" 

f 

m fgli. operar.,ranancsl por^tojn 
lista la bandiera dre^Ulla, confî Vftta 
In una la^^ot^osiro Btuaidlpio, U; 
quale non Ilici ^^lenVannl ctrca; sa­
lendo tstata portatti, salvo e ^ t e , I« 
ultime volte nelle "dlmostrazionf 1847, 
1848 e 1849." {Con\ M9rCs) 

MILANO, 2Ò. —!èî I partiva da Milano 
per Borgo TiolDo||jeQonda brtgjtta 0 
sesto reggimento artiglieria da osm à̂* 
gna per prendere pane alte grandi ma­
novre. 

Giungeva a Milano da Gillarata ti 
quinto squadrone del reggimento Lan­
cieri Vittorio EmanmU. E diretto a fìr e-
sclà. Stat̂ ane gitio é̂fànO da Olegglo 
Il primo squidrone cavalleria Savoia e 
la t»ZB batteria del quarto reggimant o 
àrtrgtìéria. Sono dirotti II primo ft Lodij 
la seconda a Grama. 

Ieri giunsero pura il colonnello Biil-
loid e II capitano Collalnd dell'esercito 
francese venuti io Italia per assistere 
alle grandi oiorcltaslonl campali del 
nostri soldati. 

BO;.Oi}NA, 30. -w si trovano a Bo­
logna due colpunsliì ruisi, ÌI Big. Ùizl* 
movltch della guardia a. oavaUp a il 
sig. Bogolob̂ 'W dello stato mapg'ora : 
entrambi aiutanti di campo di Sus H. 
l'Imperatore di Ruisla. Essi sono ve* 
nuli por assistere alle grandi manovre 
deli'eseroiio italiano e Ieri si reoarono 
a S Ralflllo. 

-. 

Sono raccomandati al nostro sindaco 
dal capitano di stato maggiora cavaller 
Vìoino, addetto militare pressa l'amba­
sciata italiana di Pietroburgo. 

", . {OatxeUa deU,Em\lia) , 
BIELLA, ad. i-̂  Telegrafino itDiritto 

che ILRe, Insieme al Dana d'Ao]ta,,al 
principe Napoleone ed alla principessa 
Clotilde, si è recato nslle ore pom. di 
itóri a/vIsUara le; principali fabbfiiihe 
di CoiegQO 0 di Migliano. Dippir:uUo 
le popolazioni fastanti acclamarono con, 
émù&fasmo il Rs ed I Principi. :. '-

X J 
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T I^OTIZIE USTBBEJ 
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FRANCIA, 29, — La quistlone di 
Tunisi segu'ta più ch6 mai ardVnie sulle 
colónne dei glornaU franfieik $ quali so 
là prendono speolalmMitQ Bll'or^no 
deiron. Crlspl:per 11 llnguiggifi arro<? 
gante che. hV .len̂ ô in qjiwtLuUimi 
giorni. Non 'slàinô îù ai tèin#di &-
nlbàie/e della battaglia di Z mi — essi 
diqonftî - siamo nel; Ì880 e la Fninota 
possiede la costa asttentrlonala deflfX* 
frioa. Qii Italianî èran^perlsttamanie 
Ùberi di conquistarla prima dì noi;«8èÌ 
V'énno ientàtie lioìi VI 8ono riuscitL 
Oggi èvtroppo tardi e.fiQnvienirispetf-
tlno i fatti coi9p-utL. . 

— \\ vascèllo a vela Navarrim. chs; 
A arrivato a "N ûmes, riconduPrJ In 
arancia gli ultlcdl amnistiati. ; -

SCAGNA. ,28. &-f^,Bh:Mà di Midrld 
dice correr voQt. ohe,l'oA. .mirescisillp 
Martinez Campos si rit ri alti* vita pri- : 
vaia e sfr^bì alUéstèro. ' ''-' • • * 
_-r M'iJfAf^P da M.drid al Pater 

Z-foi/d in data 27 Qg(jsto: -, , 
'̂ l̂ ìl ministro deirinterno speSl una ctr-
còiafe al goyiernatore delle provincia 
b̂ aobe, nella quale [chiama la sua at-
ienzio.he luì risveglio del carllimo in 
gasile Provincie. ' ' ., 
• INGHlLTERtVi, 28; - SI hk da Du-
b l l f l O : , , ,.,, ;, „ ,, ,.., ; . ; ; , , < '• , . ^ M 
''•̂ i*fuppè',dr cigni arma'aono mandate 
nella contea di Nqyo ia piii specialmente 
a Caatlebar in previsione di torbidi nol< 
i'oveàt'dl quella contrada. Ancha U pic-
<̂ oto e remoto villaggio, di Bulla, nel 
quale non erast per anco veduto una 
uniforme'lngiesei è'plenoĵ eppo .̂disol-

Diecimila cUtadinì di SaÌnÌ-LouÌs in 
ìa un mGeiing presieduto dal deputato 
pAvìft, deciserod'invitare j |tta.u)li a 
tenoTsi I râ ccolt', seozi darne alcuna 
parte al proprietari!., 

GpMANlAi, 28.,-. Al)l*iamo,nol pure 
annuoziato,T- aa.i lettprl lo ricordano 
che li principe di BlEipĵ fiE.dA Kìasingen 
ai sarebbe recato ftGaat«ìn,doveavrebba 
8L\U'.O un colloquio col sig. Jicobinì per 
tentare ui avvlclhaineit^jjóoiVaticini). 

I^^QaxxeM.di Co[piuatmjntiscQ que­
sta voce. Ù principe di Bismarii ò at­
teso a Berlino quinto prlnis. g, vero 
che ìi grande cancelliere avevt̂  inten-
aiooe di reoafai per una cura a ,Qaf 
Stein, osssndoi riniasto assai contento 
dei b?gol. .chi; r̂ ojt l'anno scorso, fflii 
9|H;lfl sue intensioni jono.militate,.e si 
Ignofa li percbò abbia rinunciato a re­
carsi i^.,^S|ip,lupgo, |)?lnearip, 

da Berlino cheJij FowiscAp 7.\q, ha ri-
«avuto l'&yijitejiì̂  pirte;rt' û m poraona 
intima di Bsuningsen, ch^ asso rìcu-
seirebbe qualsiasi cario, e che non in­
tende di esiere na il suocesiore di Blof 

Imannu nò quello di S^olbj'g- R'ckert 
fece un nuovo dlioorio ̂  D naloa, ove 
trattò della necessità dt opporsi al prò* 
grasso della ressione Miòmlea e po­
litica. ' ' 

RUSSIA, 26. ^ Telegrafano al PéaUr 
Ucyd da Tietrobur̂ o ÌE6: 

Lo Czar domenica arriverà a I>ivàdla 
lenia passare per Mosca. In molte na­
zioni dilla linea di Mosca sono state 
prese grandi preoaudanf. 

Loris Mal koff ha dchlarato che egli 
non favorirà l'unione panslavista e si 
mostrerà interamente contrarlo alle ma-
nifeitaztont contro la Germania. 

— 27. r~ E qui giunta S. M. la tS'' 
gina dei iìalgt'» e prese ^alloggio al 
Niiyillen Hò;el. S. M. si propone di lare 
qui una cura di bfgnl che durerà tre 
settimane' 

l'È;: 

ATTI DFnCIALI 

La Oaxxitta Vf/ióiait del 27 agosto 
contiene: 

R decreto per il riordinaminlo dalla 
scuola degli allievi macchinisti delta 
Hfga marina, 

B. decreto che sopprime il R Con­
solato ia Rouen e ne aggrega 11 di­
stretto al R Consolato dell'lUvri. 

Disposizioni nel personale giudiilario, 
fra la quali notiamo le ssgóentl: 

Con RR. decreti del 4 luglio 1880: 
Nuaborinl cav. Fi-auct8iO, sostituto 

procuratore gaotrale presso la Cane di 
appello di F.ranze, tramutato la Roma; 

Z.mottÌ cav. G uaeppi, id.-dl Vanezla, 
id. in Fjranza; 

Tma cav. N ì̂ola, proKuralòrs dal Re 
presso 11 tribunale civile e correzionale 
dIiRjm», ippìioato alla Procura gene-
rale della Corte d'appallo di Rima con 
la fuiiiohi di sostituto procuratore ge­
nerale, nominato sostituto procuratore.; 
generalo presio la Corta d'appello di 
Venezia. 

A.Serra cav, Vittorio, aooslgllero delta 
Corte d'appallo di Firenze, cppllcato alla 
Corte di cassFSlone di Torino nel ter» 
mini dell'art. 4 della lesge 12 dicambre 
i87B, n. 2837 («rio S'), è assegnata la 
indennità di anaus lire mille durante 
detta api>Iioaz[on6, con decorrenza dal 
10 giugno del oorr; anno, e <lii prele­
varsi dalcapttolO 7 del bi!anQ%:d«l'Mi* 
nìfltero.di graziale guuizia. ; *'««'̂ >J 

*r 1. . > * ! ^' i 

i r .-
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Padwai ài agosto* l: 
Par fli povero TeÙnral».-* Aj 

lòllievo della disgrazia toccata a! Ption,, ; 
padre di nove figli, abbiamo ricevuto ^ 
queste nuofa off irle: h 

Somma pubbicata.-. . Lire 126! 
T , S . - * ^ •»>'-*•'• .- ' . ^ .- .̂  ̂  » Ei? 

• Totale • "131 
C&iarlsiiradQnKa. — Il Tribunale. 

Civile di Pàdova con sentenza 24'«"-
gorto"p;p. In calusa I>tituto Cameri­
ni I^issl pei Discoli, difeso dalì'aTVo-
oato Prlzzerin «ontro la Pia Oasà di 
Ricoverò di Oittadella difesi dagli 
avvocati Dlena; Daineae, daelse: Non 
competere alla Gasa di Ricovero in 
Oittadella l'ereilità del defunto mon­
signor Rossi. 

Rammemorando quésta sentenza 
estesa dall'egregio Presidente cava­
liere Linghlndal d córra debito di 
aggiungere ohe la msdasimi riconosce 
molto essere dovuto alla ganerosa ae-
condiscendenza del conto Luigi Oa -
merini, ee l'Istituto pei Dlaaoli potò 
couMgaire quell'egregia eredità. 

CoiiBBrciatiia di BeaefleenKA a, 
mllano. — La Gluntii delegò l'av­
vocato Tomasonl cav. Glovanal a rap­
presentare li Comune di PAdova al 
Congresso di Bsnefiaenza, ohe Ita 
luogo In Milano. 

Alptniamo.-^ S.pplamo cbe è ri­
tornato in Padova II Conta Aitonlb 
CittadflUa V godérKare reduce d&ll'avtir 
compiuto un'asoesa piuttosto ardita sul 
monte Bianco. 

_ 1 

Igiene imbìille».,— Adoaso, ch« 
fu aperta la nuova vi» col nuovo ponte 
eUa SpQODla, sarehbo opportuno e 
conveniente venisse tolto dal.pVaz-
zaie.davanti all'edificio d'e|lr Scuola 
d'aqultazioae,„il letamalo che vi f*. ,1* 
gran brutta figura e non sertibra cor-
riaponda di troppo al precetti d'igieoê , 

OisUorl dl iPalIadlo. 7- L'*°*" 
m r̂azlone pei grandi uomlai nonòsn-
lamento uoa prerogailva degU UOÌ̂ Ì.B̂ I. 
grandi <— ine anche 1 p'cotnl possono 
sentirai aoUoiìoati ad onorarli; tanV ò 
vero che la Djmcnlaa scoria —Incui 

li celebrava a \im*9~ Il tirzo ,oint«-
nirio di Piltadio — partirono dà Pa­
dova dufi ragtsst >^ l'uno éìin, l'altro 
di 12 anni — e fi rscironti alla città 
p!i|in di teste 1 di tHpadU 

91 <h!atBano Pavar lligl e Navatri 
Lorenzo. Ha la QaeitM!noa permliB 
ohe 1 nostri t̂iUóH »4lladIo 11 In 

0 tranqulllaiî iitte — polche 
'^ riajriolimido ,Sì}rseggIo delle 
L, 13 p^lo l'altro™ da una donn» 
col fatto nuovissimo della gita, dt r̂ai 
parliamo — reputò che 11 Pavan e li 
Navarra fossero a Vicenzâ  sfrattando 
il mal tolto. 
", Qaludr^^ìfftlfr^Èr Midoaco^ftì-
i!<ono accalappiati « spediti qua, p«r 
smaltire i divimimentl dil̂  cntenarlo 
Palladiano. 

, Vsaa o«Bli^|pp*4A«tt, —Stamat­
tina - mentre uFerbivendola s'era al­
lontanata di pochi passi dalla propria 
baracca - un tale - otirto grande an)â  
tore di patate - afferrò uaa cestai oh* 
ne conteneva In buona qoantiiài e mosin 
frettolosamente par svignarsela. 

Però la dojina - ohi aveva l*oaohlo 
lungo e vigilante s'accorse del marloolo! 
gridò: aii«drè¥%l UdrtfP^ î eosiui, 
abbandonando le re$/yiHitia, galoppò fp 
oeha di salvamento e.... di altra p»kii; 

Ctblacfllala Itt róvi na. ^AllliS 
arititn. d'oggi, nella ghiaoclMà Frizzerà, 
In Yta AgnusdeI,suyano lavorando due 
uomini improvvisamente crollò II sof­
fittò eUQÓ dèi lavoratori, itigattl Gió-
vipnl, riportava delle feritr, por tor-
tùEI; legger*: ; '• • , , "•:. 

Un snleidlo rlneoKo. « I lat-
• ^ 1 

tori li ricorderanno diquUTuirjtlGiu 
seppe che.giorci tó**'^'"' -.M ^^n** 
di Ferro -sì caccmva un coltello nella 
gola, tentando di u ôldarsl, piri^h «f-
futo da malattia oronlca,̂  divenuta in? 
guaribìlo e,Inî pportabilo.," ] ^̂ ,. ' 

Ora : mentre sembrava ohe laferltf 
fosse di p(}QÌiis9̂ ,a)mportania 1 invacf 
f̂ cê î  conssgjiiire. al T<-ftol| lo soop9 
Toiiitòjjgiacdhè quisto soiagurató.mo^ 
rìî ,(eri:ali'fJipedale. , ;,,^; ; ; ;, 

' ffiia eaa«l»i v*̂  .EÌoevUno ' Ift ' Ui» 
teruvseguente! ntf ÌÌ : •• '•< tìùn rj .-

Olgis, dissi iuPattro alla mia fan* 
tesiia, aocn tolto.di aopri, • portoni 
giù il mio facile da cascia. Datto-faito^ 
due saltici«tpréaentat'arm^ Glgift̂ ìni 
consegnò il fuolle. .eqluj 

M &Q. poitii sugÛ jOcottH ti fahtainsHi 
pondo, ohleiritapî atito un eane, >p«r-
«hèqualehotD êaê î ddletrp il mio Pido, 
&on,'ac î»4« mano? rapan, 0 dâ MOEl» 
orudele,'ni'«l»i jitato ̂ toltoj, fl.ml [dî  
ressLjal iatilqn :M Pxatl|Koaki. rr. i bb 

Qasggìù erano qua ft;aOlA dllpsrit 
«rocchi idltiTUIialMObia attendevanoH^ 
raccolto,deÌ^fì)no. Uno di qtveilA .̂pî  
degli altri procace, ai ma rivolto « b ^ 
a direv îó oegm 0à9im WM ôrî *» 
vQvd(k„c^sfl che:i (li'Mi, cpfUoJflU'o.-,,.-

-s M'inoammbìal l&H4!|onde.'erftiebÌa-
mato, ed ebbi a eonstatare iK^morte 
recente di parecchi pulcini di quagliu 
peHtt d'Inedia nel loro nido. Fóìit, 
O.̂ megllQ, ceEto» qnalo^e oaoilatora 
protetto 'dalle inagninlbie Éì à* ina 
Icg ê impròwiduvavrA-tòlt»!JÉa vita 
alla loro madre. Sarse altro dei vii* 
Ilei e disse : Domeiietìa èl me putelo ga 
^Uistàm gnaro^de^r^Mi- S H^'altv^ 
ancorai no' là- s^te gìw àas^Atrme 
mi qnerlo de h eiesa do Ronchi i zete-
gati no t U ij^jkmora^ uojd via ? 

Conobbi che la ragione militava a 
f&vore de' miei «(iposliori» a tacqui, a 
partii dii& convinto olia lo uvea aU 
lora torto di esercitare la oaooia, uh« 
imUl eompatpiid'armi aveanotorto, 
é- ohe la legga olie n*aaeorda4l pw-
messo troppo preeoeo uvea più torto 
di me, « dê  miei compagni d'armi. 
i Trovane protezione n«il' intaraew 

della ooniervazlone della specie (Lag 
gè 4 marzo 1877 N. 3706} imutl:»-
bitatori ohe guizzano nelle onde. Non 
si può fare oommerolo dalla Soardola, 
ohe non raggiunga la lunghesw di 
6 centUnetrli dalla tinca ohe non nr-
rivi ai 12, delW rAinat ,d«l lua«io» 
dell'anguilla ekta ntin tooe]htnoJ,2&-
E perchè nelM Interessa pur della 
specie e dello stesso lAtuplo noa i l 
proibirà la oacala «on .tMil9rr«Ì4J«c. 
nel tempo che t v i g h l ithltatorÌ:4tir 

Inaerà covano, 9̂ n̂ittriqi«ono V lora 
p u l c i n i ^ , , , ,- •, i -h v> -i -••.••|'"i 'J ••.: -•: M 

Se Domenedio n ' usoordarA vita, 
tov»*)^' àncpr» iiuU'/Wgpmwto jwftf. 
l'anno ventwro»: pri». Ploò cbe i:9ostrl 
patm palriotfi'asitdano per senteuzinni 
iultempo dell'apertura della oa««iusf 
tempo ohe rett* irnglona e prova In-
disputlbUi vogliono ti protragga, ftl 30. 
Qjnegllo 85 #goi?b> 4* ogni anno, su 
non w alt» Provincie, dei Kagas, 
certe-per.quaiti^t,.^ -, y?:.'-
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V#KÌIMH« a Tclletjri. — Abbiamo 
i MgarnU dlipioolt 

Va iarrlblla uragino dànoeKgtÒ lor-
lienta Valletri, • | A adiatient! ttépt* 

gQe, Molta eb'taziontlm'naoclBQo rovina. 
v r è qualchp Uriti). 

nàiii scoria Winc|Qdlo a èr«hi6iia 
siiraiae i'o(|Ìf]£Ìo Ìu|lagno dall'£jpkl 
iiohe Agricoh. Un |èmo,fy^io Impetìi 
i i90coriÌ.iSf cercòIdi ^Ilb^e il luocd^ 
eh) iumBoa 1u ipbQio.s^Ii*incendio tu 
aeoidantala. | ('dem)j 

Itìrn^ Il Rinnommem Contiene qulflif 
diipiiccio più dattsgiiato: ;̂. 

^pjnona 30, aro 7 : IB am. 
Uà terribile ìnoeDdio diaola Graraona, 
;Il fujoo loopplò nel grandapalaMio 

dill*-Es/'ositione j4gi*(irio, ohe'at doveva 
tener Biift metà dal :,maaa vaatufo a>-
slame al V/. Consresso iejU Agricoltori 
Hitiani. , V 

U pAl3EE9 àili'E$posÌsiom Agraria 
puà dirsi orm&[ totstmaole diatruUo. 

Braoisno con eisQ altri due palazzi, 
Il palais) Anaelmi ejl p l̂aszo PaliKuari, 
ed il [aooQ ai ò già eaiaao anchi al 
cMfgglMo Bellini. ̂  

Ui vaato fortiailmo alimenta ed am­
plia l'Incendio. 

V lec lon l vlas|tft»*ovB. — Lag-
gasi nella Naxione :| 

« L'altro ieri (ir fitto «n eaperl • 
me&io eoi ptasiom vtiggUtorl fra 
Viareggio «iPiren». ; , 

€ Qalndlói plooidnl dalla eolombala 
Branaosl, partirono da (i«aUa oUt&, 
« aebbaae avessero dovuto lottare sol 

evento e eolia pioggia, foaero la glia 
da Firenze In nn' óra e 10 minntit » 

11 n o m e d i Dio ne l l e «ur i e 
KÉagu*. — In Italiano U nome di 
Pio è eomposto 4t tre lettera; in 
qusil tutte le altre di qitattro 1 Di fitti 
In latino si chiama Deus, in franoese 
Dieu, in tedaaao Ootti in iipagnaolo 
Bios, in saandlnaTo Odin, In TalaoBo 
Zeno, In slavo Codd, In ebl'altto /Idc», 
In piariiano Syro, In tartaro id^d, In 
indiano Asgì, in tnroo Agrii, in egl-
KlanoMiium, in glapppneao Zain, in 
paruviano Liitif iî  arabo vi ̂ fd, Ìtibp«mo 
Bnumi in sarmatp'/sfiì, in asiiro Adad. 

i {Cotìssrvàtòré) 
iiTC|izlolKéì i^ Lffggtamo.aeir ^-

Stretto: 
l % Barante 1« proaiìmè grandi ml-"^ 
kdfre al fasai^q a«llÌi!WP.6CÌe»El. «Ott 
knvnaovo itratnento, ,eli9oopIo,J5il: 
lati-Ohiodo, 11 quale U immaginato 

ffj^na delle aavie ebe rendevano 
i gli apprezzamenti asilo svlìiippo 

a^SttlPfiito di nn'izioné iaitioa, era 
atrtimante la difOsoItà ohe provavano 
le trvpp» di «n pijrtito* nel dlssernere 
là direzione del fuochi di artiglieria 
del fia«^to.oppc»to. 
y « Il nuòyo strnmentò Ballati- Chiodo 
« destinato «d oVrlara a questo Inooii-' 
lieni^nte^a^baaiaza grave. 

1 < tfa riniltore sostenuto da apposito 
oavaiìetto dirige mediante parttoolare 
óottgegno un ftiolo di raggi solari 
tpl punto atti sono diretti i faocM 
dell' artigliarla, e la truppa ohe né è 
bersaglio può quindi adattare la pro­
pria formi tattica al prasamlblli ef­
fetti che i! faoeo potrebbe produrre. 

« UMiflàttore di sassidio viene 
impiegato quando 1 ragi^. solftrl non 
qolpissoiio direttamente ti riflitiore 
dello strumanto. 

« L'elioscopio Bellati Chiodo trova 
lin'altra utile appllsazlona siccome 
telegrafo da oamp?, psr la quii oosa 
venne immaginata una apposita saris 
di segnali oorrlspondentl ad un el-
Irario ben ideato. 

€ 01 si assicura ohe questo stru -
aento venne già parzialmente esperi* 
mentato con buoni risultati, ohe spe-
llrtainoTederoonfarmiti iael oorso delle 
grandi manovre. » 

auavBzaMmttbMloà . — Leggia­
mo nel Calabro, dlOAtanzaro, in data 
-dèi 261 * f 

La pabbltea sloaraz». oomlnoia ad 
flsiere turbata nelle Calabrie. Il fktts 
41 OastroTlliari,^ o i l atiaannammo nel 
passato numero, à stato ,aventnrata<^ 
menti rloónfarmato. Bosòiileunl par-
ilsoiarlf chasonQanoilja^posoensi. 

ZI 18 oorrente alle fatSeUel monte 
Sbollino due individui armati di tatto 
pimto sequeatrwroao. 1 dna fratelli 
Saaoomanno di 3. lorenzo BalUzzl. 
%\ malandrini chiedono pel |jsoatto 
ii^ 4O0P. Tanto da OQS«[nza ohe da 
C^tan^ro ò partita tra;pi per la 
^qlta di OsitroviUari, ' 
'^[h*Avanjtiirdi'i di Cjisnzi reoa n o 

tisi* abbastanza^'allarmanti circe ìa 
ĵ mbbllaa sioorezza In quella Provln-
«ia. a per ^lò che riguardi quella di 
datasziro sappiamo eheinÓlmlgnanOf 

tl^ttintl glorl^ir sono, avvenne un 
omlaidio : gU vcetsorl sono latitanti 
tt* è rluaito ftlU pubbltoa forza di 
arrestarli. f 

U «nalkipoir^o d e l l e onstt deli 
nairsenai; — Lfggègi nel Corrieri 
delia sera ài Milano Ì •:• 

Domenica scorsa doveva avvenire lì 
traspoKtr delie ossa del Barsanti, sofi« 
dannato a morte dloct anni or nono 
— dalla fossa uomane del olmttero di 
po^ta Vittoria dove ventts sepolto, ^ 
^àigiardina comperato in quello stesio 
e s t e r o da'suol amlel. ^ ^ | 

41 trasporto, don^ f̂tioii scorsi^ soli 
potè aver laogo» a lo si Useò piU oggi/ 
domeniea. 

Si fece credere alle aùtorlfi ohe 
l'operazione pietosa sareljba stata 
fatta tranquillamente, senz'ombra di 
dimostrazioni politiche per mesto de^ 
slderlo degli amici stessi e del padre 
del Bàrsanii. Auzl, si mostrò alle 
autoriià olttadlne una lettera aha si 

^ I 

diaevaidi quel padre Izrdllae. 
l i Hituniolplo, dietro di tali esplicite 

dlohÌarazlonl> aooonaenti e stabili ohe 
ti trasporto delle ossa dovesse avve­
nire oggi nelle prime ore della mat­
tine, prima dell'apertura al pubblloo 
dei oanoelll del cimitero ; e ciò anche 
nel riguardi iglenloi. 

I eorrelìglenarl del Barsantl, a detta 
della stessa Lombardia di questa mat­
tina, allora svelarono l loro fìal. « Vo­
levano, aome dica la lomhurdia, cam­
biare l'ufllslo pio In una dimostra­
zione politica ostila all'attuale ordine 
di cose. » 

E volevano, anzi tutto, che 11 tra­
sporto delle ossa avvenisse In altra 
ora, meno fresca, per radunar gente 
0 pronuneiara dioorst. 

II prefetto, 11 questore a 11 sindaco 
desisero allora di proibire assoluta­
mente, per ora, il trasporto, anche 
perchè essendo ospitati in questi giorni 
nella nostra elttà molti ragguirlevoli 
personaggi, si sarebbe aoupromesso 
il decoro di Milano, ove fossiro av-
Ve)dùte dimostrazioni inoonsnlte. 

Qualcuno andd dal prefetto per aver 
ragione del rifiuto ma li signor Basile 
rispcait cfe non era tenuto a renderò 
eonto In questioni di pubblica slcurezzi ; 
•h'egli proibiva, ei che avrebbe ftrese 
le pue prscauìtlonl sàso mai si sarebbe 
tentato di trasgredire a'suol ordini, 
^'^leri sera, alla splcilolata, si reca­
rono al cimitero di porta Vittoria^ al-
,qnolJ}^r6a^tini, ma viste alcune guar 
die, ecià appostate, se n'andarono. 

(Questa mitUna, tre di flessi fecero 
per appendere, ifiov'à sepolto ti Bar-
Santi, una grande coróna oolla sorltta 
Salve Barsantif 

La corona venne sequestrata, e i 
tre Vennero arrestati. » 

S l e r l a d i B o m a . — Il ministero 
dell'istr nei one pubbllea ha concesso 
un sussidio a titolo d^Ìncorsga:iamento 
agU editori dell'opera del Forcella, 
contessute 11 eatsiogo dei manoscritti 
riguardanti la storia di Roma e con­
servati nella BlbUoieca Vaticana. 

'•--'•• H {Diritti ' 
V e r r l M I e d r a m m a . '-L*Avve 

iiiVfl di Siird'gna «arra il Hpgaante fatto, 
avvenuto in Cagliari: 

In via S. aiorgio Ieri si svolgeva 
una iragloi ssena. 

y a fx sergente del distratto militare 
di Cagliari da parecchio tempo nutriva 
forte piBfilone per una sasp'gllata 
sacerdotessa di Vasta. 

Avantieri t due amanti ebbero un 
litigio, causa di gelosia. Lui cfftse 
gravemente lei al punto da deciderla 
ad inoltrare querela contro il proprio 
amante, 11 quale, divenuto più furioso, 
risolveva por flae l'suol giorni s a 
quelli ri eclei che gli aveva messo la 
disperazione nelcuore. < 

Infatti, ieri sera, vers} le otto, e gli 
si reoava alla casa dell'amante ed Im­
pugnato Il revolver esplodeva un colpo 
contro lei ed un altro contro se me­
desimo. 

Entrambi 1 feriti, ohe versano in 
grave parie lo di vita, farono traspor­
tati all'o^padalé Qlvlle. 
' T r a s e d i a I n ma,ra. — Leggiamo 
nei Atovimento di ieri 2!> : 

A bordo, del barsoi aliano Attività 
cap. divari, trovandoiiiU bastimento 
lunedì mattina circa 18 mlgla da, 
capo Cklley In viaggio da Baltimora 
par Dublino^ avvenne una rissa fra 
i due marinai Msrlano Fedele ed Aq^ 
gelo PtÉhi, nella quale quDst'ultimo 
î lmase ucciso quasi subito por effetto 
di coltellate ricevute alla gola ed al« 
l»addomf. 
- Anpoggiftto a Cork, il capitano fece 
la debiti relaziono al Consolo ttulUno,' 
il qualeg^.^osto arrestare l'omicida 
per essere poi deferito al tribunali 
italiani, U delitto non eaiendo statò 
oommeaso nelle acqua di glurlsllzlone 
inglese. 

- . f \ _ , , , i . - ^ ^ 

e iot iz ia i r t i s t ion i 

Soelé là n a n l é l l . -^ La sera di 
Ìi«l-eolfldi 1. settembre, alla ora 9 pom. 
nella sala di questa Soaìet& in Piazza 
Bremìtani, avr& luogo un pMirtlNit-
tfuimento musioale. ' 
: Abbiamo veduto 11 programma, ah' e 
Issala ^'^'^"^'^" 

•rfr"i"<loflte 6:uiMiMndaoo-.NapolI. MtatTOWomffdOr^H'It* 
• al pHfetto ordini preotsl e confllo [pronti alla oblamitt del loroRs. i 
t ohê DrdtB<| fiDbblIeo sarà nSantetinto, la segamo parlò:il sindaco di Torino, 

à libirti e lìooeritè. 

—x*?r ^ \MA i^-. ^ 

J K • ^ -

•A S!>** 

« m»iaia iiosr» e iiooema. * 
: ':^. .-•: •-. , • •• .. Pepretis. 

il PÌGCOIO pubblìai inoltre 
letiep0 di adesione ddi depatftti 
Fortnoato ed laoRgooli .idl»„f ro* 
testa, firmata da aeaatori J |^d^ 
putati, e già dja noi a^bblioatji 
oontro- lo violenze di Teserai 

molto bihe*: 
4 

•u 

.mSPACCI DA MOMA 
t ; 

W 

IFòpdsito di Miftl 
-^ 

»,- n'T^ •- • i • ' 
m fs. i- 'f' 

' • ^ J ^ 

^i 
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l̂ andànd da U^ma, 30, al Ht^jWà 
Milano eflflsre positivo chi l'Ioghllterra 
ci ba rlflatato un appoggio diretto par 
la qattìlàe timìslaa. 

" Conkiiàodle n,n(»ve^|^ A'̂ 'Ferrara 
9l rappresentò giovedì sera dàlia M -
pagnla Brusorlnl l'î rcde SOCKAHH 
nuovo dramma di Caste Iveeohlo. 

Il lavoro piacque e ne fu ohlesta la 
repltaa ; parò ad alcune seeno in ont 
è dlscuiisa là questione religiosa, non 
mancarono vivaci oontrastl. 

Tra S s r d o a e Offenbaalk. — 
Vittoriano Sardoa ha mandato ad al­
cuni del suol intimi, una copia del 
discorso da lui pronunziato giovedì 5 
Qorrenta all'Accademia franecsa^in 
occasione della proclamazione del pre­
mi di Virtù. 

Ogni o:}pla ò aacompagaata da Itfil^ 
dedica. Ecco quella ohe ffgurà la U<̂  
sta alla «opla ricevuta da 0Ì|ÒQmo 
OlTenbaoh: 

<c Io ti sfilo a metter questo 1|L 
musica. » 

« V. SARDOU.^ » '^ | ; 
A questa sfida, O0'enbadh, ha l'ià-

mediatamente risposto inviando una 
specie di rooitatlvo scritto sulla prima 
frase del discorso di Vittoriano Sardou: 

« Signori, '^•'' ; •; 
« Io non conosco, dica Seneca, apet-

taoolo più bello della vist& dell' uom o 
onesto she lotta coraggiosamente eos-
tro l'avversità. \ ! 'V\J 

Eppure havrl qualche cosa di pKW 
bello. K la vista dell'uomo dabbene 
che soccórre alla sventura^ ;»\ ]:}, 

E li maestro ha promesso di; man­
dare tutti i giorni la musica di una 
frase nuova fino all'ultima parola. 01 
saranno, a quanto par^ roiaitnze, 
duetti, a pezzi concertati. • ' «'̂  " 

La Virtù messa In opera... bìlffal-'* 

EspO^ ài(t!iìiRiii iaoltre che i l 
senatote Cktiboiòlo di Bal l i 

M lèlegramcaa all'ufàoio di 
présidè&ìta del Senato, annuu" 
ziando ana interpellanza da , i^ 
scriversi per la prima seduta 
salle condizioni amministrative 

I 

delle proYÌnoìe meridionali e spe-> 
oialmente di ÌHapoli e di Ave l ­
l ino. 

noma, 30 i . 
MI. a Norcia;;i^,tóày8'ì'**|on» '̂ «"* 

statua ai San BinedsttQj (u oaleb;ati. 
con ordine perfetto. PAJriarjno il sin­
daco senatore Mari^aoll, il doputitò 
Hsisari, irsouòp^efeito dì Sipolejo., Vi 
furono vivelacclamnzIonE al Rt. < 

(Agenxiù Stefani) ' . i . ' ( 

" » « ' 

c ^ J OISPACC! DELLA J9TTE 
(Agenaiia Stefani) 

•ss 

(Agesm Stefani) 

\ -\.* 

^ / ' 

I ^ 

\? ^^ il -^- 1 
« # l ^ » p i - - U * * f t > * ™ . i ™ j * f c . , J ; i 

> * * i à tUr 

f ^ 1 • i i .^di i /^^i^fr .^ j jmtj f t ^PT 

3i Agosto ISiO^^ 
. A moazodi vero di^P^ova. 

ffwHjw meli. diPaOsw •! I l »». 0 s. 2 i 

• u s u v u i o m lumwiutftoeistCR 
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30 agosto 

^^re asff* -

Val, $hii. #*•#• 
ria iUgi vmto 

La JEieisloni d i N a p o l i 

I giornali di Roma e d'altrove 
pubblicano tìamefosi telegrammi 
«al risaltato delle elezioni am-
ministratìve di Napoli. 

h'Opmonej in una breve nota 
col titolo Vittoria a Napoli, dice; 
[ t Come 1 lettori avranoo visto nei 
dispàcci che preeedono, il pattilo dalia 
pqraillè, uflJla giuitisia, del buon senio, 
della Ilbenà ottiene in questo momento 
a Nspoli una splendida vittoria. 

Monne dubitavamo. Destava che i 
napolitani iit«M»ro , il coraggio anche 
quBSta volta di Bflai-marst, e questo co­
raggio lo hinno avu.o; Sìa lode a loro. 
^on valsero a firli piegare la sioUe 
proTOCtz'oni spsllcggiaie dalie autorità 
governative, e la véra volontà del paese 
si tnanifista irreiialibUe. 

Domani «ssmioeremo le importanti 
.|ons«gaenzé delia vittoria. •; 

ostrazioni Bepuìblblicaiie 

VIENNA, 30. — L^Imperatora col su o 
Seguito diretto io QAÌIÌZU giuise dop o 
meiEodl ad Olhluz, ove assistere 'alle 
manovre. Fu riceTU'.o con entusiasmo. 

fiERLINO, 30. -^ Il R) di Grecia è 
atteso qal In occasione delle manòvre 
il 9 letiembre* La Norddeutsche ZHtmg 
annuazia eh j la corvetta Victoria sta­
ziona nte à Mslta designata da parte dalla 
Germania a partsctpare alla dimostra­
zione navale ricevette iI';oriine dì re^i 
carsi a Brindisi. | 

LONDHÌ, 30. — Lo Standard ha da 
Berlino : 

Le istiluìloni del oomandénte delia 
dimostrazione navale impliohtìranno 1^ 
impiego eventunle della f)rzìi. 

Lo stesso giornale ha di Vienna: 
t prohablta che la Portt. potrà eftet 

tuare U cesiipae di DJICgio nella oor­
rente settimana. : 

TORINO, 30. -7. lersera è arrivalo 
Cslròlt acoqthpiignato dal geoerate M&f-
fei; Rìpji!'tirà stasera par Komà. 

- • •• • „ " • • W ' I ' l 

• ^ • I 
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^ - h mf^irm. 
u g g i a m o nella Gazzetta deU 

r ^ i i / t a di Bologna, 2 8 : 
< Ricorrendo ieri l'aDUivarsario dellA 

ìuoitaìffóna'd|l oâ oraiè̂  BsrsEil >aa. 
nih distribuiti alénni bigliettfoi stem­
piiti a firmali la i.^a.^^it)!tfi*iionaria, 
nei quali ricordandosi quél Tìitto s'in­
sultava alta santa memoria d( ì>è Vltf 
torio Emanuele. > 
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CORRIERE DELLA SERA 
a g o s t o 

LONDRA, 30. - Camera del Como u t -
Fu ripresa la discussione aut bilancio. 
Approvasi la posizione dolia polista in 
Irianda. 

Forster ricorda che dopo 30 anni è ora 
la prima TOUB ohe un mioisiero t int i 
di governare l'Irlanda seaza leggi «&> 
cca.onall, ma ò impossibile dlsarmart 
la poiizìs. U Goverao sorreglia ansio­
samente la grande Importazione d'ar-
mi in Irlanda. 

Camera dei Lordi. •— OranvUìe dice 
cbe l'ultima risposta delia Porta ri­
guardo ftl Abnteoegro non è soddisfa-
aente. Le Potenze esaminanano la ri­
sposta da fjirsì. La Potsnzo ordlnirooo a 
molte navi di recaràl a Rigosa. Uà a 
Q̂uova nota fu coajQgasita alla Pori a 

' er la riforme In Armsuta. 
BERUNO, 80. — Vantctto membri 

del Reichit>g e della dieta prussiana 
uicipono dal partito nazionate liberale,: 
dichbrandosi par la libertà del culli. 
:,PARIGI, 30; — Giornah diooaoche l 
Commissari di polizia si presentìrtnao 

:domsni agli Istituii dei Giisu^t! in tutta 
la Fronda per l'esecazioue dsideoretl 

Credesl che tutto passerà come oggi 
a Pigione;^ore il cdmm''S9arÌo, preie'a-
tandoii, trovò soltanto «n. preti rego­
lare, nuovo direttore dell' Iitìtuto, e un 
gesuita rappresentante la soMelà civile 
proprietaria dell' immobile, Gli altri 22 
geiuìti erano parlili. Àiaicurssi chanao 
sgombero simile avrà Iti go per lutta 
la Francia io segu lo ad u-i accordo 
comune. 

PARIGI, 31. — La voce che sìa con­
venuto fra il governo a le Coagroga* 
zioni che queste Invoco di domaudare 
i' sulorlzzazione prenderebbero in I-
scritto l'impegno di n3n^-occuparsi di 
politica, e di non fare opposizione allo 
stato di cose stibilito. 

31 
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Statua di S. fieuedetto 
^ P. 1 

Mm 9 a ^: 30 etlé 9 a dtl 31 

AOQUA. OAJÌUTI DAL OIELO 
daUa 9 a. alle 9 p.del 30 m. 18^; 

Gomeredelmattino 
•t 

I FATTI DI NAPOLI 
Il Piccolo di Napoli, giunto 

questa mattina, 3 1 , contiene a l ­
tri particala'.'i sui fatti accadati 
la sarà del 2 7 spirante in quella 
città, e sul risaltato delle e i e -
zioni. 

Pubblica pure il testo del t e ­
legramma del Presidente del 
Consiglio in risposta a quello 
dell' onop. Dì Gaeta, i^on che 
quello del Dapretis al conte 
Giusso, 

r , • 

Ecco i l telegramma di Cai-
ro l i : 

Depulato Di Gaeta 
Napoli. 

Il devoto mio cfldtto a Njpoli dà la 
misura dei mio sommo dolore par i 
disordini avvenuti. J , 

Appena avuto 11 telegramma, lo co­
municai al collega, micistro degl' In­
terni, cha ccnamoDitì appurerà ì fatti 
e darà le disposizioni con tutta ia' e-
qutà e solltcitudlne. 

^̂  ,; CatVoli. 
' Quello del Depretis " è il se^ 

guento : 

: Mandano da Norcia, 2 9 , alla 
Perseveranza: 

'̂ ,1 L'imu|urauoQe della statua a SsQ 
Bénedèluj, fattasi é |gi , ò>ÌusoÌla'spien-
didamènie. Fa grttnd* ,ii,concorso di 
popolo, chi acclamò al Re, ai SijuUaw»; 
ed ai,jeaatflra.^Marignolì, deiègatù a 
rappresentar* U Ri. ^ ^ • ' 

l|:ÌóUbjpreÌit\ó,ed il deputato MsssaH 
pronunci&robo del discorsi ; ctia furono 
applauditissimi., • ,;:.:::• 

L'onor. Klsasarl ba sàiQtido In S. Re*'; 
Mdetto Ì'î ,ij8toÌ6, il gratfde uoraNV ìi 
grande cittadino, ricordando r alleanza 
del asDtimento di religione colla c> 

VÌTisiImi appUuii fecoro soffuìto « 
quMto discotao i 

MONUMENTO ^A'PIETRO Micel i 

• ^ -

- ih 

irta Spartane 4 
u'-
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N O T I Z I g DI B O R S i i 
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L a Pigrsetierarta^fl contiene il 
aeguente dispaccio: 

Sagltono-ificca, 29 agosto, -
< Lvpioggialsi arrestò soltanto net 

momento deil'ia; u ;urazìone. 
S; H. il R? Umb'no, ìosiemt a S. 

A. R.'il prióoipe Amedeo, al. ministri 
Villa e Miloo, ed agli onor. Sella e 
Berto'è-Viale, giunse qui alle' ora uh-, 
d i o i . - ; i • •• ^ .• ; ' 

Il Ra Umberto inaugurò il moùu-
mento alle ore uidici e tre quarti fram­
mezzo ad uia popotaziona festante Cd 
ai «onaorso Immeoso delle rappresen­
tanze ed ai concerti delle bande mu­
sicali. '•-•,.-- • • .,̂ -••̂ • 
• Il moEotneiito pare non joddiafl 
troppo. 

Parlarono I membri del Comitato poi 
.monumento, il sindaco di Saglìano ; iodi 
etdcacemeote |1 ministro Villa, cha 
chiamò le oiiorSnWa P.elro MlcoaTa 
l̂ oteosi deirerojsmQ,saoooiGÌuìo. Disse 
che il cuòre d'Italia sta "óol Ra e coli ' 
Casa dLSavoìi, Cbius|jf sui dlborso 
COI» fla?|tapi*rQle: ^̂  . ? 

"•li Rs Vittorio Emmuale fsoe uu '̂ 
l'Italia; il Ri Umberto U farà gran le.* 

Mandane da Roma, 3 0 , alla 
Gazzetta d'Italia'. . s, " 

• Si dice cha l'ooor. Da Sanotis pro< 
tesicà contro l'indegno cntogoo del-
t'eut^iià petitlcf in Napoli: esigerà jl 
rlctiismo de), prefetto. FjtsQioltl, proato 
non.ottenendolo, a d..ra la sue dimìi-

• s i o n i . " . — ^ - ^ ••-,, "r\;/^ 
Noi crederemo sì questa virtù 

spartane del niinistro De Sati-
ctis quandi» le vedremo confer-
"ina-to daìifttti. M a n e abbiamo 
poca, fldaoia. ^ ; " ". 
: Un ùonao oome il De Sanctìs 

avrebbe aviito bdn altre ragioni 
anche pri ina d'ora, p ar sep irarai 
dal. Dopateti», tee Tataorrdel'por­
tafoglio non fosse pl^evalso anche 
in. lai agli scrùpoli della oOiscien-
zà e. del! decoro politióo. ^ 

•-Ciò Taiga ààc te per il sigapr 
Cairoli. E ci sorprenle vedere 
il Pi'ccu/o di Nàpoli soddisfatto 
del telegramma ohe il I^^-esidante 
del Consiglio mandò in'risposta 
a quello deironor. di G^eta, qua-
siche sia., còsa degna del Cairoli 
mostrare ancora fiducia in quel 
ministro dell'interno, la cui suh-
dola condotta fa la causa vera 
dei disordini di N*poli. 

D à z i o C o n s u m o 

teudlta it^ana 
Oro " . : 
Londra tra iiesl 
franala 
Prestito Nazionale 
Azioni Regia Tabaaahl 
•anaa Nadonala 
Azioni meridionali 
Obbligazioni «arldloRf 
Banca toscana 
Oradito mobiliare 
Banca generale 
Rendita Italiana; 

Rendita francesa S oiO 
> , » ' &0i0' 

Prestito franoeza K QlO ' 
Rendita Italiana f p ^ 
BAUM di Franeia 

VALORI DIVERSI 
ferrovie lomb.-veneta 
Obbl.ferr.V.B.amiol866 
ferrovie romana ' 
Obbligazioni romane 
Obblleaxioni lombarde 
Rendiift austriaea . . 
Oambio su ̂ Londra 
Cambio suU' ItaUu 
OonsoMdati ingied 
Lotti • . 
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Esco l nomi, del capi-luoghi di pro-
vliQóia òhe si sono aoaordati con 11 
governo per 11 canone di dazio-

-V''Alessandria, Auooha, Aquila, AVeU" 
Ij^p, Baneveglp, Bsrgamo, Cagliarla 
CàmpobaBiQ,-Qàseria, Oatanlft, Oomo, 
Ooianza, Oaneo, Ferrara, Forlì, i n ­
nova, airgentl, Leaoe, Lucca, Mice-
rata, Mantova, Massa, Modena,Novara 
Palermo, P^vi», Perugia, Pesaro, Pia­
z z a , Pisa, Porto Maurizio, Potenza, 
Reggio Katiila, Havtgo, Sassari, Slena, 
Bltaousa, Teramo, Trapani, Treviso, 
liydine. Verona, Vicenza. 

«1.1 T\"i 
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PEL SETTE OTTOBRE 1880 < 
Due Casini separati in Via Dua V«a-

._ Rivolgersi allo Studio dal sig, avT, 
ifarco Jìùmii, stessa.via* ' '. : "3̂  WS • 

YENEZm * • 
AliBIKHGHI 

ORIENTALE.E CAPPELLO NERO 
\ _ • 

Il Bottoscrltto aVTsrìe la numerosa. 
ollentsla de' soprascritti alberghi di 
avere rUerata doo dal 1* giugno àhì 

«signor Fcdemo Otuellaro i§, .«onda. , 
jsione da'medesimi. h\ aentràìiuima 
posizione degli Alberghi il a^rrlzia ^ 
{ironto, preoiio, inappuntabile sia del-

a stanze che d«l Rlitor&tors ?.l p âtJC'' 
terra, l'ottima cucina, la nuova a 
•celta qualità 4|* vlnt o sopra tutto 
la modloiti da'prezzi fjinno apemr» , 
al sottoscritto uu numeroso ooitscrt^». 
ohe ipera restorà pienamente so^di* 
sfatto. 

Il sig. Giusto Crcscini aonUnua && 
essere 11 direttore^ 

JDAUÌC) O r l a n d i 
già oond attore Hdtei Fas/ti. 

9*400 Fidavi, I 
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Il sottoscritto a tenore dell'ttrllcolo 712 
del Codice Ci\nGt vieta a chiunqne d'Intro-
durai ftllo icopo di cacciare o pescnre sul 
fiuovIiàt'lbaHo^posto nel Comune di t̂ onta-
niva denominato f'ie Disse,, oonQnante a 
Levante Canale detto Roggia Molina ; a mez­
zodì Canale dello Mariitiniza; a ponente 
Fiume brenlar a Inmontctiia^.Caaale detto 
Giaretta e BruiiRlli. 

Talo c^rcoacrizior 
pdsite TAutóK por 
ro!e : GACUlA, E PESCA RISERVATE, 

Vfi* \ j Talo circoscrizione verrii segnata da ap-
pdsiteTÀutóK portanti 11 diVÌlilo colle pà-

^..Giorgio jn .Brenta, S7 Agosto 1880. 
; GIORGIO FANTOm 

l ^ % r \ , ? y 3 l ^ h L - r J t>^-à:i .J J - \. * ,> YJ -I r j _ - -^ - ' x "H 

Raccomandalo tiallo più celebri autorità metiif.O'Chimiche } 
per le sue proprietà eminentemente igieniche. 

1 
"Sa 

^ ni 

vft 

GAFFE 
^ • 

-iQiiesto.'lHioVo preparalo, con ugual favore ai-cotlo'nèllt; famiglie, 
iflliUiti, ospitn!), (:cc. f'cc, di Gorniania:eidMtiilia, varia da tuTUfl̂  
iiiifl(i iiiiiTogali finora cnno?eiuti e Bostiìuisce molto oppo^tun;lnlen^• 
il CBffè ooloiiiale. Misto a qupat'uUimo ije .aumenta l'aggradevoifizza 
e ne neuiraliiza l'aaione eccitante e'perniciosa, • '• 

UNICA FABBRICA IN ITALIA: G. O a z a p a t l O l l I fl 0 . < ' 
IN BRESCIA . . 30-Kìi> 
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L C . I R d E l l ^ l l l l l I vi H8«toao MoInliYaMniU fém^ 
ì'Agmék Prlnolpalc d« PTibUoiU B. E. OBLIEaHT, PKTÌ^. »l 
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RtpprrNenltnzfì Gt-nerali: X J r o s o l a da Pietro Carpani di l'aolo - . 
O x ' o i D n a diil rag» Alê ŝ, Maestri e \€ndila dai principali droghieri, 
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^ QneaW hc(m4o j^igenentore dei oapelU nw ò u u t in^ ma siccvmo 
ftg^cd direUUaeDtd^ gai balbi dei medeGimi. gli dà & :!?3do 1au!o fsrî s' 
v'ì«i ilMdhdonc in poeo t^p& U|Ior«i eulore xikim&ìe,' nò impodiscs Ktv 
fisi% LiBsidute e p^o îaoTe<l<|.;BTilnppo, dwdono il Tìcoro dellfi sì»-
76.4tÙ, 5onre inoStre per lèwe 1» jjorfora o tògUora ^a«e le impurità 
afie p#Bè)3e'i!Sfleré'BnilR teste, àèua recare U più piècélé Incomsds. 

ttib rW'Qutìato^ae ecceUenUiprerogatìTa 1* m raccomìiada »nacU-: 
pŝ Bime ciia » per- malft̂ tm o per età avanm^a, oppure per quslclia Ĉ K̂ 
e(J8efii«flRl0 aTesaero liiHogEo di usare peiUvr« càpoìli ^OE» s&â snaa eh 
iiwiendeiso al prìmìtìTo loro iBolore, arrerioBdBìi m pari hmpo lih 
ì̂»9>t«rlic|aid« ^ : il celare ehe;,»eTitite &#i l̂ r̂e putoHle s:«bastc2M 

w-V 

?4^ ^ ^ Si Bpodìsce daiU suddctU fArmftek dir}f6i:tdìine le demuidc ^fsmm 
P*S5B^.aì^^¥is|li* 5 ^ koTano in ff^^^Q^vs^ presso le farsiiRfk 

"• 00/ ' "" 

00 

• • • • 

! : Quest'Acqua tanto salutare fu dalla pratica medica dìcliiarfita T a n i c a 
l per l u c a r a f o r r a e l i i o a & a d o m l s I l l D . » Infatti chi oonosce e puòj 
[ avere la S ' e jo non prende più RECOARO od al t re . Si può avere dalla 
; SHrezldne della Konte in Breecia e dai signori Farmacisti in ogni città, 
; 21-293 :• L A DIREZIONE 0-BORGHETTI 

In PADOVA - Agenzia della Fonte rappresentata dal Mg. Piet ro Cìme-
, %oiìQ ' Piazza Pedrocchi.r 
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14 3£Ì6 V'Ha P iy DUBBIO 
TuKo li mollilo scifìiitificp Mrtlico Cbifìnico e lutti ì pi^IJoii pratici concordo-^ «-^ 

ono^nél conrcrmare clie ISVcqim acidulo-fqrriigìnDEia tnmigaiiica ù\_ . . j^^jp 

co 
^ è ruijicat'^ho poasfl oairBl coHii"falì<\flniftggPi^c^ Ift triìrn a domUlHtì, e ciò per la j ^ 
;:•:;;( stragrande copio di gaa-a(ido rarbonico die conticiVc grommi 3.105* per l*ec|unbilc f --

proporzione di principi salinòTcrnJginosi ia essa distiiijtnti o ptrcliò non si aUoru>{>:3 
punito, come risulta dalle analisi doì profesivori sjg cav. Casali e Maaclti, Uopo i *^ 
Ilenia confcrraoii siiggeilaU cqu due J*i;<f«BIÌiSiiloiil ogni ùllcHoro elogio ricstoì^ 
inùilk . : ; ^ ^Uf^C : ^ ^ 

ideila clorosi, nclVencmia, netVoHgocikma, nejl'istcmmo, nel nervosismo, \ c::^ 
bielle malalUe del ctwr?^ del fegato, della miha,'neìla dcÒolcz-za di slanacoA''^^-
nella tenia e dijUcilc iSoexltone r A c a n i t d i C e l c u t t i i o riesce s o v r a n o ^ ^ E— 

BREVI JllCOSil p \ 

DI 

hVlGl GAY. M O R O S I N I 
PREZZO CENT, j ^ ^ ^ r t 

cu; 
Per non essere ingannali con altre, ucf̂ uc di Pfjo o di altre fonli esìgere 

che la cupsula mclailicn, che copre ogni bollìgtia sia bianca e siavi irrtprcsso l ' r c ? 
ni ln^n F o n t e C e l f a i l a o , V a l l e Fe jo P . »o»0f. nirlgere le do-
mando atrimprcsa della Fonte r i l a t l è Ross l^ Urcsc la^ Via Carmine 25G0.||^ 

Doposili in r a d o T A alle farrpQcio Cor/jfiJlQj.PjancH, IlQbcrll, Cerato,. Frai>-
ccKQQJ 7- a JEiìle^4H^!p!l^N)i'.^l>Melli -** a X S o n s c l l C D farmacìa Vanii. 
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Ferrovie dell'Alta Italia 
PADOVA per VENEZIA 

Partenze ^ Arrivi' 
f da PADOVA a VENEZIA 

-mislb ' 2j40 s. , 4,20 o'~ 
diretto 3,54 i> 
misto P,I9 » 
Oianibua 7,55 » 

. 9, 3 . 
1;S5 p. S,4p. p, 

diretto 3,20 n " 4,17 » 
'- 6,14 « 

oirtnibus 8,3p » 

4,54 
8, 5 
9,10 

10,15 

VENEZIA per PADOVA 
PartPiize , 

da VENfcZIA 

7,10 11 
0,45 

9,35 » 10,S0 

omnibus 5, a. 
» 5,25 . 

misto 7,g0-* 
.girello 9, 5 • 

» \SAO p. 
omnibus S, ò • 
- », 5.S5 . 

. 6,55 . , 
misto 9,15 * 
diretto H,' -* 

Arrivi 
a PADOVA 
-•6,17 "i n., 
fi,42 n 
9.* 5 * 

10, ,5. . 
i.aff p/ 
3,?0 » 
0,39 » 
8,-10 . ì • 

10,55 ' • 
• n i B 5 - i r ' 

MESTRE per UDINE 
PaHen/ft 

da MKSinE 
dirètto 'OD â  
omnibus (1,13 " 

• 10j40 • 
* 4,84 pi 

miilo 9,30 i> 

Arrivi 
a UDINE 
7,25 0. 

10, 4 . 
2,35 p. 
8,28 n 
,2,30 * 

UDINE per MESTRE 

Ferrovie dèlia Società '^netà 
> X ^ 

4 € 
^ 

I 

PADOVA perBASSANO 
misto 

Pàrtf^nze 
da UDINE 

I -misto 1,48 8. 
omnibus 5,. » 

» 9,S8 • 
4,58 p. 

diretto 8,ÌS»I 

Arrivi 
a MESTRE 

7,19 a.i 
9. 4 » , 

12,54 .p. • 
-,8,54 
4.1; 8 v { 

PADOVA pergVEROKA 

, Partenze 
da PADOVA 

1! Arrivi 
i a VERONA 

omnibus 6,55 a.: 9,20 a. 
diretto 10,15;».:' U,56 • »• 
omnibus 3,30 p". *• 5,59 " pi 
,/• » 8,21 » 10,52 . 

misto 12,20 u, 3,18 a. 

VERONA per PADOVA 
Partenze-

da. VERONA 
omnibus T'jlO a* 
' - ' 10,-15 » 
diretto 4,35 p. 
omnibus 5,50 » 
misto . 11,16 » 

Arrivi i 
a PADOVA 

PADOVA per BOLOGNA 

Padova, - pari, 
Vigodarzcre '•'*• . 
Campodarfiego. , 
S.Giorgio delle Per 
C^mpo^ampìern -
ViUii del Conte . 

Cittadd^tS "̂  
"Ròssàtio^^- ; ^ ' . '•i 

IJassanò'. '. ,'; ; 

omn, 

ant. 
5,22 
5,33 
5,44 
5,53 
0,oa 
6,17 

; ORin 

"ant. 
8.23 

8,45 
8,54 
y,03 
9,18 

6,30 9,31 
0, 4*4 ,"9. 45 
6, 58 9, 57 

w 
7,-5 
7,17 

10,4 
J0,I5 

pom 
1,48 
1,59 
2,13 
9,Q4 
2,34 

orna. 

§: 
Om 
48 

6,59 
7,10 
T, 19 
7,28 

È̂ASSANO per PADOVA •\ •f.-

^ \ J 

• * ' 

.1 ^l'-l • 

{lassano 
HoBÌL ; 

eitladella J Jg't. • 
Villa del' Conte . 2,50!7,43 

7,54 
8, 5! S. Giorgio delle Per. 

3, 5I7,54[ Camp08g,rapier0 
" de " ' 

8,17j Campoìarsego 
3,24 
3,40 
3.47 
4. 

30. 
8,24; Vigodòrzere 
8,3G; Padova 

ora»,' 

ant. 
5,55 
ia,oo 
6,18 
6,26 
e; 38 
6,51 
7,06 
7,12 
7.21 
7,32 
7,42 

loàin. 

ant. 
misto omn. 

ms 

^ . 

e, Il 2,41 
9,18 2,51 
9.29 
9,14 
9,53 
i0,13 
10,20 
i0,30 
10,11 
10.51 

do) pom 
90 T, za 

7,33 
7.41 

•t V e* 

3,03^7,52 
3,22 
3; 3718,19 
3.5718, 31 
4,;;:B,B 39 
4,̂ 17,18,49 
4,31, S, • 
4,42 e, IO 

1 
*.< 

^m^ 
\: 

k 

•^ i 

, ,,TREVISO.per VICENZA 

Partenze 
da PADOVA 

omnibus 0,27 a. 
misto (1) 0,20 • 
diretto 1,47 p, 
omnibus 0,48 > 
eretto 12, 5 a. 

Arrivi 
a BOLOGNA 

10,43 a. 

BOLOGNA péf PADOVA, 
Partenze 

da BOLOGNA 

4,37 
11,12 
2,40 

P-
» 

a. 

diretto 12,45 a. 
misto (2} 4, 5 * 
omnibus 4,40 • 
direno 12, 5 p. 
omnibus 5, 4 » ; 

Arrivi 
a PADOVA 
~ 3.'42 a. 

6, 4 . 
8,55 • 
3,13 p. 
9,23 » 

(1) fino a Rovigo — (2) da Rovigo. 

Treviso.- . p a r t i 
Pafse . . . . . . . 
Islrana . . . ' . 
Albaredo. ;. .. -. 
Casiell'raRcò ' . ': 
S. Martino di Lupari 

«'««"' ]^t. : 
FontanJva . \ . , , 
Carmignànò'^, '^7-
S. Pietro in Ĝù . 
Vicenza . , arr. 

T̂ìntipom 
5, lO'Sp^fl l ; 2 o 
ant. 

5,35 
B,39 

misto 
pom 
0,26 
0.42 

6, 4 
6,13 
6,32 
6,47 

!•--. r. 

1,41 
1,54 6,55 
2, iÒ 7,11 
2,29 7,28 

7,42 
. , „ . . . , 7,56 
9,47 3,19 8, 9 
p,55 3,S8;8, 18 
10,;4 3,3918,29 

3, 48 8, 38 
4,15 9, 4 

8.92 
9. 3 
9,15 
9,20 2,46 
9,37j3,-n 

VIGENZA per TRgVIgQ-
J - . -

x-*-

± I 

f^.^.i 

7Ì13! 10,12 
7^39110,33 

lant. 
Vicenza, , bart/ 5,37 
S. Pietro in Gù . 5,51) 
Carmignano - .16» 7 
Fontaniva , . > 6,17 

orna, 

ant: pom 
8,30;?. IS 
8,57 2,34 7,10 

mista 
pom ' 
6,52j 

Cittadella ) arr. . 
) pari., 

S. Martino di Lupàri 
Castelfranco ; ; 
Albaredo . . . 
Istrana , - . 
Paese. .. , \ \ 
Treviso . . arr. 

9, 7 
9.18 
9,28 
9,38 
9,55 

2,42 
S,52 
3, 
3,20 
3,31 

• L 

6,25 
6,37 
6.48 
7 ,"2 10,193,45 
7 ,13 ' " ' -
7,26 
7,36 10,55 
7,49 11,11 

1 

7,29 
7,40 
7,05 ' 
8, 3; 
8i20, 
8,39' 

O 

m-'m 
I 

^im!^3^-mm 
V -

^ -. 

10.2613,56,9,631 
io,i2!4, oly,,, 9 

:tfW| /sm^mm^^m^.. 

OD 

<!, 19,9,22 
4,32:9,38 

SCHIO per TÌIÎ NE-VICENZA 
omoìb, misto 

Schio. . , part. 
Thiene . . . . 
Dueville . : . , ' . 
Vicenza , , , . . fttr.. 

pom. 
5, 30 
5,52 
0,10 
0,32, 

VIGENZA per ,T]iIj[ENE-SCinO 
nilato [omi^[bu3 

I 

p^ 

Vicenza -
Due ville , 
Thiene . 
Schio. 

v̂  r 

M 
x + * . 

CONEGLIANO per VITTORIO VITTORIO per CONEGLIANO" 
ù - misto ;jnIslo 

Cooegliano part, 
_ - . j r 

ant 

8, 

Vittorio .• : arr. 8,28 

misto 

pom pom 

U 8 6,36 

Vittorio , part 

Conegliàno. arr. 

' : 

misto 

ant. 

mi Ho 

ant: 

0,45110,53 

7, 9 11,22 

misto 

poq 

5,£0 

6,44 

m 

misto 

poni 

0, 45 ' 

7, 7 

• -^ ^^f^-_ L - ; ' ; - > f ^ ; 

I 

GAMKSTRIHI pr»f. # , 
« f 

V, 
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LIMEHTAHB E SUPERIORE 
ti 

3MÀA SGUOLK PUBSUCHl K PJUtATl D'ITAU* 
*. 
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